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IT PER LF ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


Politica ecclesiastica 


La discussione del bilancio di Grazia (la 
quale c'entra proprio poco), Giustizia e Cul- 
ti ha fornito È occasione allo sparo dei so- 
liti pistolotti, a polvere col fumo, sulla po- 
litica ecclesiastica. 

Se vi ha tema delicato, che dovrebbe es- 
sere toccato soltanto in base a fatti con- 
creti e non pel gusto di fare delle disqui- 
sizioni accademiche è precisamente quello 
della politica ecclesiastica. 

Quando il partito clericale provoca delle 
agitazioni, che possono turbare la pubblica 
tranquillità, o tende con speciali organiz- 
zazioni a promuovere qualche movimento 0 
manifestazioni contrarie alle istituzioni che 
ci reggono, naturalmente il governo deve 
intervenire e se non interviene, si compren- 
de che in Parlamento gli si chieda_conto 
dei suoi criteri direttivi nella politica ec- 
clesiastica; ma quando questi elementi man- 
cano, il declamare contro il Vaticano o con- 
tro le ipotetiche usurpazioni della Chiesa a 
danno dello Stato è per lo meno ozioso. 

Nessun guardasigilli in Italia ha mai pen- 
sato di lasciar invadere lo Stato dalla Chie- 
sa o di lasciar indebolire la potestà civile 
dalla soverchiante azione della potestà spi- 
rituale. 

D'altra parte bisogna altresì convenire che 
se talora si è dovuto lamentare e reprime- 
re qualche eccesso o tentativo dovuto a ta- 
Juni bollenti spiriti del partito clericale, il 
contegno del clero avente cura d’anime e 
dei vescovi italiani difficilmente ha offerto 
motivo di censura o di rimprovero. 

Si potrà accusarlo, in parte, di non con- 
correre colla influenza, dì cui dispone pel 
suo ministero, ad impedire o calmare per- 
turbazioni nocive allo Stato e di non pre- 
stare l'opera propria per inculcare nelle 
masse il sentimento di amore e di rispetto 
alle istituzioni, ma quest’attitudine passiva, 
determinata da uno stato eccezionale di 
cose, che il tempo potrà sanare, non può es- 
sere gabellata per provocante, come nou co- 
stituisce alcun pericolo per lo Stato, 

Volendo poi considerare la politica ec- 
clesiastica nei rispetti dell’attitudine della 
Santa Sede, conviene elevarsi un po’ colla 
mente dalle sfere volgari e tener conto del- 
la posizione in cui sì trova il Papato, di 
fronte al mondo cattolico, dopo gli storici 
avvenimenti del 1870, che hanno prodotto 
la decadenza nel Capo della Chiesa del priu- 
cipato civile, che aveva secolari radici. 

Anche quando si deye giudicare dell’atti- 
tudine di un avversario, al quale si è tolto 
un potere, non si Lg? trascurare certe 
considerazioni fra la posizione precedente e 
l’attuale, nè omettere certe circostanze. 

Ora, chi ha seguito imparzialmente l’'in- 
dirizzo e l’opera della Santa Sede nei rap- 
porti coll'Italia e coll’estero durante il poa- 
tificato di Leone XIII, non può a meno di 
riconoscere che l'uno e l’altra si svolsero e 
si svolgono in una sfera elevata, ripugnan- 
te a qualunque volgarità. 

Ed a questo si deve se, tranne qualche 
fugace periodo di minor calma, dovuto a 
sterili provocazioni, che non sono sempre 
parto dalla sponda destra del Tevere, si 

potuta stabilire in Roma un'atmosfera di 
respirabile tolleranza. 

Coloro adunque, che invocano una poli- 
tica ecclesiastica, ferma ed energica tu- 
trice dei diritti dello Stato, debbono essere 
i primi a desiderare che il pontificato di 
Leone XIII si prolunghi oltre gli anni di 
Pietro e Paolo riuniti insieme, e che l' in- 
dirizzo da lui impresso alla politica della 
S. Sede sia seguito dai successori, fino a che 
il tempo non ci abbia portato a quella com- 
Rlota pacificazione, che è nella coscienza 

lella grande maggioranza degli italiani, se 
non nell’obiettivo dei Grandi Oriente o dei 
Grandi Occidenti. 


A 
' Politica e Diplomazia 


Berlino, 14, ore 11.57 — Da Costantinopoli 
si annuncia che sono sorte questioni di etichetta 
pei ricevimento del granduca Nicolò Nicolajewic. 

‘Ambasciata russa chiederebbe che al granduca, 
il quale si reca a Costantinopoli quale rappresen- 
tante dello Czar, si faccia lo stesso ricevimento 
dell'Imperatore Guglielmo. 

Parigi — {l conte e la contessa di Fiandra, 
col figlio principe Alberto, sono giunti qui per 
assistere al battesimo del figlio della duchessa di 
Vendome. 

— Il conte di Montebello, ambasciatore fran- 
cese a Pietroburgo, è partito a quella volta. 

Vienna, 14, ore 10 — Si ha da Bucarest che 
la maggioranza parlamentare ha respinto le con- 
dizioni per un accordo proposte dai liberali dissi 
denti al governo, ed ha indotto quest’ultimo a 
rompere Îe trattative con quel gruppo, promet- 
tendogli in compenso, di appoggiarlo, 

Le voci di anacrisi ministeriale sono infondate. 

— ee 


Le dichiarazioni di de Bulow. 
(Servizio rart. del Pop, Rom.) 

Vienna U, ore 17.20. — Il discorso del Mi- 
nistro de Bilow, ha fatto qui un'impressione mol- 
to favorevole. La stampa viennese accoglie con 
viva simpatia le dichiarazioni relative alla tri- 
plice alleanza. Alcuni giornali sfruttano il di- 
Torso creto Îl conte Than per il noto inciden- 
te dell'espulsioni dalla Prussia orientale, inciden- 
te del quale non se ne parla più. 


Parigi, 14, oro 18,30, — Il Journal e il Gau- 
bis, a proposito delle dichiarazioni, del signor de 
Bilow sul protettorato dei cattolici in Oriente, 
‘ammettono che il protettorato francese contem- 
pla soltanto i cattolici che non hanno un Governo 
capace di proteggerli. 
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L'autonomia di Candia. 

(8) Berna, 14. — L'Agenzia Telegrafica Svis- 
sera dichiara ‘inesatte le notizie pubblicate dai 
giornali francesi ed inglesi, secondo le quali Nu- 
ma Droz avrebbe accettato il posto di consiglie- 
re del Principe Giorgio ed il di lui arrivo nel- 
l'isola di Creta sarebbe prossimo. 

Numa Droz attende da vari giorni la risposta 
la Atene alle proposte da lui formulate in se- 
guito alle offerte fategli. Egli ha d'altronde, fin 
Tal primo momento, insistito perchè si facesse 
“ompleta astrazione dalla sua persona, 

Infine la notizia data dal Messager d’Athénes, 
secondo la quale Numa Droz avrebbe chiesto 

00,000 come rimunerazione dei suoi ser- 
nte. Nessuna cifra è stata fatta 


La situazione in Ungheria. 

(S) Budapest, 14 — Il partito liberale desi 
gnerà il istro dell'interno, Perczel, come pro- 
prio candidato alla Presidenza della Camera dei 
Deputati in sostituzione di Szilagyi. 

(Servisio speciale del Pop. Rom.) 

Vienna, 14, ore 15,20. — Il probabile candi- 
dato del ministero e della maggioranza liberale 
alla Presidenza della Camera ungherese è il mi- 
nistro dell'interno Perczel. 

Avendo questi diretto con grande energia le 
ultime elezioni generali, i cui risultati decima- 
rono l'opposizione, questa disapprova la candida» 
tura di Perezel. 

Il Nemzet, giornale ministeriale, pubblica un 
appello alla nazione con cui si condanna alta- 
mente l'atteggiamento rivoluzionario dell'oppo- 
sizione. 

L'appello fu distribuito a migliaia di copie. 
f—-iìào nl 


Verifica dei poteri 


Ieri la Camera, a grande maggioranza, contro 
l'opinione concorde della Giunta delle elezioni. 
che proponeva l'annullamento dell'elezione Ouzzi 
a Pallanza, perchè essendo deputato provinciale 
supplente, non s'era dimesso, secondo legge, sei 
mesi prima, ha convalidata "l'elezione stessa, a- 
dotando la massima che la legge d'incompat 
lità riflette non la carica o l'ufficio, ma l’eserci- 
zio della carica o dell'ufficio. 

È siccome il Cuzzi non aveva mai esercitato 
l'ufficio di deputato prov. supplente, dal quale si 
era dimesso, sia pure non prima di sei mesi dal- 
l'elezione politica, così la Camera ritenne valida 
l'elezione, 

E' un'interpretazione anche questa, la quale pe- 
rò corrisponde più allo spirito che alla lettera 
della legge, onde la necessità di chiarire un po' 
meglio questa disposizione della legge sulle in- 
compatibilità, che ha già dato luogo ad altre con- 
troversie. 

E ciò diciamo perchè il vedere che la Camera 
a notevole maggioranza respinge le conclusioni 
unanimi della propria Giunta sopra un' interpre- 
tazione della legge non è in verità molto edifi- 
cante. 

Del resto questo incidentino ci conferma sem- 
pre più nell'opinione tante volte espressa, che il 
migliore sistema per la verifica dei poteri è.l' 
glese : affidarla ad una Commissione o Comitato 
speciale della Suprema Corte di Cassazione. 


__—_____e= 
Dopo la guerra ispano-americana 


Berlino, 14, ore 115. — Si ha da Madrid 
che il governo deve ancora 31 milioni di. pesetas 
alla © Compagnia transatlantica , pel trasporto 
di truppe e materiale da guerra alle colonie. — 
Il trasporto delle truppe ecc. da Cuba e dalle 
Filippine in Spagna costerà altri 29 milioni. 

Un manifesto di Don Carlos 
Servizio speciale del Pop. Rom. 

Madrid 14, ore 1150. — Si annonzia una 
prossima dichiarazione di Don Carlos, in cui que- 
sti spiegherà la sua condotta a proposito delle 
acense fattegli dl preparare una cospirazione u- 
sufruendo della protezione delle potenze estere. 

Il governo di Cuba. 

(©) Washington, 14 — Il generale Brooke 
è stato nominato Governatore militare dell’isola 
di Cuba. Quattro navi da guerra si recano al- 
l'Avana. 


Una zuffa all'Avana. 

() L'Avana, 14, — In occasione del tra- 
sporto funebre di un individuo ucciso domenica 
scorsa in una rissa, è avvenuta oggi una zuffa 
cagionata dal fatto che alcuni soldati spagnuoli, 
presenti al passaggio del corteo, si rifiutarono di 
scoprirsi. 

ra essi e le persone che facevano parte del 
corteo vennero scambiati colpi di coltello e di 
pistola. 

La bara venne traforata da palle. 

Vi sono nove feriti. 
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Bilancio degli esteri 1898-99 


n 


Lo stanziamento complessivo è fissato in lire 
15.708.800, dedotte le somme destinate al servi- 
zio del debito vitalizio e le partite di giro. Se si 
sottraggono poi L. 92.060, che trovano riscontro 
nel bilancio dell'entrata (spese postali e telgrafi- 
che), la spesa effettiva a carico lell’erario discen- 
de a L. 15.816.540. f 

Tn confronto allo stato di prima previsione, pre- 
sentato dall'on. Luzzati, gli anmenti sono p 
recchi ma tutti di poca entità, ad eccezione di 
quello, che riguarda le spese per l'Africa, sul 
quale ci fermeremo brevemente. 

Il precedente Ministero credeva di potere prov- 
vedere alla Colonia Eritrea con lo stanziamento 
di cinque milioni : il Ministero presente, dopo un 
minuto esame delle condizioni e dei bisogni della 
Colonia, ha creduto necessario elevare lo stanzi 
mento fino a L. 8,130,000, le quali, aumentate 
delle L. 2,491,600 che forniscono le entrate pro- 
prie della Colonia, portano la spesa totale per i 
nostri possedimenti africani (Assab e Benadir 
compresi) a L. 10,622,400, 

Nell'esecizio 1897-98 la spesa effettiva, soppor- 
tata dal Tesoro, è stata di L. 17,900,000, di guisa 
che si ha per l'esercizio corrente un minore ca- 
rico di bilanzio di L. 9,177,600. 3 

In fatto però, il miglioramento aumenta a lire 
9,769,200, dovendosi tenere presente nel confron- 
to che le entrate locali salgono da L. 1,900,000 
(esercizio 1897-98) a L. 2,491,600 nel corrente e- 
sercizio. 

Ed a questo proposito la relazione accuratis- 
sima dell'on. Pompili rileva una curiosa disso- 
nanza di cifre tra il rendiconto consuntivo e gli 
stati di previsione approvati dal Parlamento. 

Infatti mentre il consuntivo, dedotti i tributi 
locali, registra una spesa di L. 17,900,000; gli 
stati di previsione ne registrano una di sole lire 
8,900,000, che diventano È. 15,500,000 por effetto 
della legge del luglio 1898, la quale accordò un 
‘maggior credito di L. 6,600,000, 

So qualunque sia la cifra, con la quale si vo- 
glia paragonare lo stanziamento del bilancio pre- 
sente, ne risulta sempre un beneficio dell'erario, 


le è 

di L. 9,769,200 în confronto del rendiconto 
consultivo; È 

‘di L, 7,369,200 in confronto degli stanzia- 
menti di bilancio e delle somme approvate con 
l speciale posteriore; 
parti sa ‘769,200 in confronto del progetto di 
bilancio ‘1897-08, compilato dal precedente mini- 
stero ed approvato dal Parlamento. 

Onde, ha ragione di dire l'on. relatore, che an- 

che dalle cifre rettificate si scorge quanto sia 

ve l'errore andatosi infiltrando 1 l'opinione 
pubblica, che noi ci troviamo ora dinanzi ad un 
Aumento di spesa, mentre invece questa è, 

verso che la si guardi, inferiore a qui 

sostenuta negli scorsi anni, e conferma il propo- 
sito del Governo di persistere in quella politica, 
che si è volata chiamare di limento e che 
Von, Pompili preferisce chiamare di prudenza, 
di pazienza e di ‘opportunità. » 


Un intoressante specchio annesso alla relazio- 


ne dà le seguenti cifre delle somme spese perla 
Colonia Eritrea dal 1839-90 al 1898-99:_ 
1889-90 L, 25,020,887,75 accertate 
1890-91 » 2143083051 n 
1891-92 n _15,176,150,82 
1892-98 8,941,778,85 
1893-94 
1894-95 n _18/727,684,00 
1895-96 "n 123,738,064,07 
1896-97 n 48,970,469,00 
1897-98 200 n 
189899 ” 8801,462,00 preventivata 
Totale L. 291,746,987,14 
E qui facciamo, punto per non prevenire la di- 
senssione che della politica africana farà la Ca- 
mera, persuasi anche noi che un cambiamento di 
previsione dovuto ad una sincera valutazione dei 
isogni della Colonia, non significa cambiamento 
di politica, cambiamento di indirizzo. 


FRANCIA E INGHILTERRA. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 14, ore 10.50. — L'ultimo discorso 
dell'ambasciatore inglese Sir E. Monson ha cal- 
mato l'irritazione provocata da quello da lui fat- 
to alla Camera di commercio, 

I giornali, discutendo delle possibili alleanze 
délla Francia, riconoscono che sarebbe più facile 
quella coll’Inghilterra. 

Parigi, 14, ore 18,30. — Il Temps crede che 
una delle cause delle dimissioni di Sir William 
Harcourt da leader del partito liberale alla Ca- 
mera dei Comuni possa essere stata la politica 
seguita dal governo inglese verso la Francia. 

La seta in Francia. 

(8) Parigi, 14. — La Camera di commercio 
italiana di Parigi informa che il raccolto dei 
bozzoli in Francia nel 1898 fu di chilog. 6,833,033, 
inferiore di chilog. 867,099 al 1897 ed inferiore 
di chilog. 2,197,212 al raccolto medio del quin 
quennio. 1893-1897. 
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La conferenza antianarchica 


patotsni 


Quella parte, minima, della stampa italiana, 
che ha il brevetto della libertà, sostiene che l'I- 
talia, avendo il primato nella delinquenza comu- 
ne, non doveva promuovere la conferenza, contro 
l'anarchia, perchè generata dalle nostre condi- 
zioni economiche e dai sistemi reazionari del Go- 
verno e le potenze non dovevano per ciò aderir- 
vi, anzi, avrebbero dovuto consigliare l'Italia di 
affidare il proprio governo ai partiti estremi, i 
quali avrebbero fatto risorgere per incanto l'eco- 
‘nomia nazionale, facendo scomparire gli anarchici. 

Meno male che questi nost.i cosidetti, caltori 
di sociologia e psicologia non hanno consigliato 
addirittura le potenze a mettere l'Italia sotto tu- 
tela. come l'isola di Creta. 

Il disagio economico italiano è diventato, per 
quanti discutono, intra muros et ectra, delle cose 
nostre,:la causa unica di tutti i guai. Non c'è 
questione, non c'è tema, che si riferisca alla vita 
pubblica italiana, pel quale non s'invochi il di- 
sagio economico come causale di tutte le difficol- 
tà, quasichè l'Italia fosse il paese più depresso e 

misero di questo mondo e tutte le altre Na- 
zioni nuotassero nell'agiatezza! 

Che iz Italia vi sia, per cause complesse, un 
certo disagio economico, nessuno contesta, ma, 
poichè siamo in tema di anarchia, non è inutile 
osservare che tranne qualche disgregato mani- 
polo settario, in Italia non c'è una vera organiz» 
zazione anarchica. 

L'operaio nostro, che emigra in cerca di javoro, 
ben di rado è imbevuto d'idee anarchiche: di- 
venta tale all’estero, quando, disilluse o isolato 
dai compagni stranieri, finisce col lasciarsi tra- 
viare dai capi propagandisti, i quali, profittando 
dell’'impulsività speciale del suo carattere, gl'iniet- 
tano il veleno e gli armano il braccio, per non 
esporsi essi alle conseguenze degli orditi misfatti. 

Caserio e Luccheni non sono partiti dall'Italia 
amarchici. E all’estero, dove fioriscono i clubs 
anarchici, dove si stampano più o meno clande- 
stinamente giornali inneggianti al pugnale e al- 
la dinamite, dove si tengono liberamente conve- 
gni e si fa apertamente propaganda anarchica, 
mentre în Italia di tutto questo vi ha nulla o 
tutto al più qualche embrione, è all’estero, ripe- 
tiamo, che questi traviati trovano l'ambiente che 
li fa diventare miserabili assassini, 

Le statistiche della delinquenza comune con- 
tano nulla, perchè da noî le statistiche sono în- 

ossate dalle cifre delle piccole infrazioni alla 
legge, di cui in molti Stati non si tiene conto. 

‘italiano delle classi operaie può avere, per 
l'impulsività del carattere, il primato nei reati 
dinpeto: nel resto c'è poca differenza. 

‘Ad ogni modo, siccome disgraziatamente, gli 
ultimi crimini dell’ anarchia sono stati compiuti 
da italiani, era doveroso per l’Italia di assumere 
l'iniziativa diun Conferenza, che sarà, nella peg- 
giore ipotesi, un nuovo passo per riuscire ad un 
accordo internazionale contro una categoria di 
individui, pazzi o non pazzi, che sono iventati 
‘un pericolo per la società umana. 


I gesuiti in Germania 
(Servizio speciale del Popolo Romano). 


Berlino, 14, ore 15,10. — La mozione del 
Centro relativa all'abolizione della legge di e- 
spulsione dei gesuiti dalla Germania sarà pre- 
sentata al Reichstag nella seduta di sabato. La 
breve motivazione dice : 

“ Siccome il Consiglio federale non ha preso 
sinora alcuna deliberazione sulla presente mo- 
zione già approvata ripetutamente [al Reichstag, 
i sottoscritti sono costretti a ripresentarla al 
principio della sessione n. 
e——_—_nn_____c 


Notizie d’Africa. 


I dispacci odierni della Borsaidi Parigi dicono che 
le notizie ‘sulla’ situazione in Africa hanno influito 
sui corsi della nostra rendita. 

‘A parte i corsì della rendita, non sappiamo quali 
notizie dall'Africa possano impressionare a nostro 
danno, tranne quelle che inventiamo noi per darci 
il gusto di parlare di pericoli, che esistono soltanto 
nell'immaginazione di alcuni. 

io sia circondata da un certo mistero, 
x non può mai essere rivolta 


il Governo. 

Il primo «obiettivo di Menelik Leti quello di 
richiamare all'ordine Mangascià e di questo siave- 
va la controprova nei passi fatti dal ras del Tigrè 
per indurre il nostro Governatore a interporsi me- 
diatore. 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 14 dicembre - Pres. Saracco -Ore 15,30. 


Il neo-senatore Damiani giura. 
Contabilità comunali e provincia] 

Pres. Ricorda che nella seduta di ieri venne iniziata 
la discussione degli articoli, inviandone alcuni all'Ufficio 
centrale, Dà facoltà di parlare al. relatore per riferire. 

Mezzanotte (rel.) L'Ufficio, d'accordo coi senatori, 
ghe hanno proposto emendamenti all. 1, propone la 
seguente aggiunta: 

" La spesa dell'invio del Commissario sarà liquidata 
dal Prefetto e sopportata dal Comune, al quale com- 
peterà l'azione di rivalsa contro chi avesse resa neces- 
saria questa spesa. » 

(E' approvata). 

Riforisce sugli emendamenti proposti all'ultimo com- 
ma dell'art. £ © propono si dica 

« In via di eccezione la Giunta provinciale ammini 
strativa potrà autorizzare che per speciali contratti la 
cauzione sia data mediante prima ipoteca su beni sta: 
bili, il cui valore, accertato, 0 corretto da periti scelti 
dalla G. P. A. sia doppio di quello della cauzione da 
prestare. » 

(E' approvato.) 

Al 3. comma dell'art. 6 propone che venga sostitui- 
to il seguente : 

« Dopo un mese dalla pubblicazione © notificazione, 
il ruolo viene rimesso al Prefetto il quale, esaminati i 
ricorsi, che nel frattempo gli fossero stati prodotti, lo 
rende esecutorio. » 

(E' approvato). 

Senza discussione si approvano gli art. 8 e 9 ultimo 
del progetto 

Pres. Da lettura del seguente ordine del giorno, pro- 
posto dall'Ufficio Centrale: 

« Il Senato invita il Governo del Re a presentare 
nel corso della presente session un disegno di legge 
che distingua in classi gli enti locali. » 

Pelloux lo accetta. 

II Senato lo approva. 


Pres. Comunica una domanda di interpellanza del 
sen. Melodia al Ministro dei LL. PP. sulle condizioni 
nelle quali si trovano, per effetto dell'orario ora in vi- 
gore, gli abitanti dei comuni attraversati dalla linea 
Rocchetta-Santa Venere-Gioia. 

Lacava. Essendo imminento la discussione del suo 
bilancio, crede potrebbe svolgersi in sede di discussio- 
ne generale, (Così resta stabilito). 

Bilancio dei LL. PP. 

Pres. Dichiara aperta la discussione generale. 

Melodia. Svolge l'annunziata interpellanza, Ricor- 
dando l'attuale orario ferroviario © la lentezza dei tre- 
ni della linea Rocchetta-Santa Venero, conclude ch'es 
può dirsi pressochè inutile tanto pei passeggeri che pel 
trasporto delle. merci. Comprende che a rimediare a 
questi inconvenienti si oppongono l'improduttività della li- 
nea e la resistenza delle Società ferroviarie; per la qua- 
le invoca dal ministro un energico provvedimento, per- 
chè quella linea risponda al suo scopo. 

Sprovieri. Raccomanda la viabilità della provincia 
di Cosenza e della Calabria C tra. Afferma ia necessità 
della costruzione della Cosenza-Nocera e lamenta siano 
stati soppressi i treni notturni diretti Roma-Cosenza. 

Serena si associa al sen. Melodia nel chiedere prov- 
vedimenti per l'eserciz'o della Rocchetta-Santa Venere, 
poichè allo stato delle cose meglio è svellero le rotaie 
@ tornare alle antiche dilîzenze. 

Laeava. La questione degli orari è complessa e và 
considerata principalmente dal punto di vista del traf. 
fico locale. 

Cosi la linea raccomandata dai sen. Melodia e Se- 
rena essendo di derivazione, il Governo non può ob- 
Bligaro lo Società a introdurre dei treni in pura perdi- 
ta. Lo stesso dicasi per ciò che riguarda le tar fe, Il 
sistema ora seguito nello stabilire gli orari lascia molto 
a desiderare. 

E' per questo che ha studiato e preparato la riforma 
dell’ispettorato delle ferrovi 

Assicura l'on. Sprovieri che sta studiando la que- 
stione per vedere, se sì possano indurre le Società a 
stabilire una nuova coppia di treni per la provincia di 
Cosenza, in comunicazione con Roma. 

Massarueci domanda quali siano le forze idrauli- 
che che dovranno essere adibite alla trazione elettrica 
dello ferrovie, onde si sappia quali e quante sono quel» 
le cho potranno serviro alle industrio © all'agricoltura. 

Cremona (relatore) chiedo alcuni schiarimenti in- 
torno ad alcuni punti accennati nella relazione al bi- 
lancio. 

Di Sambuy. Raccomanda al governo di spiegare 
maggiore energia per richiamare Ie Società ferroviarie 
all'adempimento dei loro obblighi. 

Serena e Melodia non sono soddisfatti. 

Lacava. Dà nuove assicurazioni circa le linee rac- 
comandate. 

Risponde che per la questione delle forze idrauliche, 
apposita Commissione fu incaricata degli opportuni stu- 
di © il lavoro da essa compiuto è degno di grande con- 
siderazione. 

N progetto di leggo da essa redatto, per disciplinare 
lo concessioni delle acque, sarà da lui, fra breve, pre- 
sontato al Senato. 

Assicura l'on. Di Sambuy che farà eseguire rigorosa- 
mente dalle Società ferroviarie i patti convenzionali. 

Quanto alle tariffe l' apposito Consiglio raccoglie e 
provvede sui reclami che vengono presentati in mate- 
ria. Egli ha presentato alla Camera un di 
go col quale si rinvigorisce appunto l' 
siglio delle tariffe. 

Al relatore risponde circa due quesiti posti nella re- 
lazione: sui residui e sui fondi di riserva. 

L'aocumularsi dei residui dipende dal fatto che molte 
leggi di lavori sono ritardate per dare. maggior tempo 
è diligenza allo studio dei progetti. Altra causa di ri- 
tardo agli appalti, sono le forme amministrative lentis- 
sime, © le varianti che occorre inirodurre nei. progetti 
in corso. Li 

Ha nominato uma Commissione presieduta dal Sot- 
tosegretario per studiaro le cause di tali residui per po- 
tere prendero gli opportuni provvedimenti. 

Quanto ai fondi di riserva e alla Casse patrimoniali, 
ricorda il progetto Saracco che tendeva a risolvere ra- 
dicalmente la questione. I successori lo ripresero in 
esame © pensarono di risolverlo in modo diverso. 

L'aumento del traffico, sensibilissimo, permette di 
sperare che le Casse patrimoniali potranno rifiorire, Ha 
pronto un progetto di legge in proposito. 

Cremona ringrazia. 

Di Sambuy non può dichiararsi interamente sod- 
disfatto. 

11 seguito è rimandato a domani 

Votazione segreta. 

Si votano a sorutinio segreto i progetti ai regge di- 
soussi. Risultato: 

Pei vaterani 1848-49 : Fav. 78 — Conte. 15, 

Contabilità comunali : Fav. 77 — Conte. 16. 

Il Senato approv: 

La seduta termina a ore 18,30. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta antimeridiana 
de 14 dicembre - Pres. Chinaglia - 0re9,50. 


Bilancio di agricoltura © commercio. 

Di Sant'Onofrio, al capitolo 111, parla dei danni 
gravissimi prodotti all'economia nazionale dalla filosso- 
fA Preferisce al metodo distruttivo la trasformazione 
dei vitigni di viti a ceppo americano. 

Ri lordi relativo alla diffusione 


_ Raccomanda la questione degli sgravi dell'imposta fon- 
diaria © spera che il Governo darà al graro problema 
la soluzione desiderata dal paese. (Bravo) 

Mirabelli. I provvedimenti presi nell'anno scorso por 
combattere la fillossera in prov. di Cosenza sono stati in- 
certi e senza direzione intelligente. Sotto il presente 
ministro le operazioni si sono continuate con giusto 
criterio; ma resta a regolarsi la questione dell inden» 
nità e promuovere la ricostituzione dei vigneti, 

Calissano svolge un ordine del giorno per invitare il 
governo ad agevolare con opportuni aiuti di direzione 
e con sussidi in denaro lo svolgimento proficuo delle 
iniziative locali nella lotta antifillosserica. 

Si associa altresì all'ordine del giorno Sciacca della. 
Scala e Di Sant'Onofrio, perchè stabilisce che un me- 
todo assoluto per tutti i casi debba ripudiarsi. 

Zappi rinnova la domanda, presentata altra” volta, 
che la zona infetta venga determinata in ragione della 
estensione della fillossora e non dalla circoscrizione del 
'Comane nel quale si manifesta, 

‘> Ferrero di Cambiano si associa ai concetti espres- 
si dall'on. Calissano ; anzi desidererebbe cho più che 
aiutare lo iniziative locali il Governo se no giorasse di- 
rettamente. 

Fortis (agricoltura). L'ampia discussione lo attori» 
za a ritenere la via seguita dal Governo essere la mi 
gliore ; gincchè appunto il Governo non crede nò che si 
debba ricorrere esclusivamente al metodo distruttivo nè 
che lo si debba assolutamente abbandoni 

Conviene nei concelti espressi nell'ordine del giorno 
Scinoca della Scala © Di Sant'Onofrio, ma lo crede su- 
perfluo. Accetta l'ordine del giorno della Commissione 
del bilancio. 

Dichiara agli on. Calissano e Ferrero che studierà lo 
loro proposte; assicura l’on. Di Sant'Onofrio che diri- 
gerà ogni suo sforzo alla ricostituzione dei vigneti. 

Vedrà infine di soddisfare il desiderio dei diversi 


E' listo che l' onorevole ministro abbia 
accettato l'ordine del giorno della Giunta generale. 

Difendo il sistema distruttivo ; riconosce giusti molti 
desideri qui manifestati, ma è questione di fondi, oride 

augura che il loro aumento consenta al ministro di 
soddisfarli. 

Sciacca della Scala, Cal 
Maiorana, ritirano i loro ordini. 

Presidente mette a partito l'ordine del giorno del- 
la Giunta generale del bilancio. 

s E' approvato l'ordine del giorno della Giunta del bi- 
lancio. 

Farina, al capitolo 112, domanda quali risultati 
pratici in generale. abbiano dato gli osservatori mote- 
reologi 

Fortis riconosce che il servizio ne è in qualche 
parte deficiente e provvederà, 

Morpurgo, al capitolo 116, domanda i criter 
quali si informerà il progetto sulla colonizzazione intérna, 

Fortis, risponde che principalmente si avià di mira 
la migliore distribuzione della popolazione delle. cam- 
pagne ed il bonificamento igienico. 

“ Sì approvano i rimanenti capitoli ed il totale della 
spesa © l'articolo unico del disegno di logge, » 

Bilancio delle poste e dei telografi. 

Socci. Dolente che Ia questione della donna sia dal- 
la Camera trattata sempre leggermente, raccomanda la 
condizione dello telegrafiste, onde sia loro accordato il 
diritto comune alle altre donne di formarsi una fami 

Gabba. Si compiace della promessa di sistemare fi- 
nalmente la posizione degli impiegati delle poste. 

Raccomanda che non si ritardino le dovute. promo- 
zioni, e che si regoli la posizione degli impiegati straor- 
dinari, dei commessi e delle telegrafisto straordinarie. 

Vischi si associa alle raccomandazioni dell'on. Sooci 
in favore delle telegrafiste. 

Invoca il mantenimento della promessa relativa al- 
L'organico degli impiegati postali e spera di avere dal 
ministro dichiarazioni esplicito. 

Chiama finalmente l’aitenzione del ministro sul ri- 
basso dei noli che fanno alcune Società di navigazione 
sovvenzionale per vincere la concorrenza, adoperando 
metodi che conducono alla creazione di monopolii. 

La seduta termina alle 12. 


Seduta pomeridiana. 
Presidenza Zanardelli — Ore 1358 


Interrogazioni. 

Baccelli (Pubblica istrazione). All'on. Venturi the 
domanda provvedimenti per assicurare la posizione % 
gli impiogati straordinari delle biblioteche nazionali, di-, 
ce che la questione è unicamente di bilancio, tuttavia 
la studierà. 

Venturi prendo alto o spera che si troverà modo 
di migliorare la condizione di vecchi ed ottimi funzionari. 

Pelloux (Pres. del Cons.) alla interrogazione del 
l'on. Taroni sui motivi che lo determinarono a solo- 
gliere l'Associazione politica milanese sova Italia » 
dice che quella Associazione fu sololta dall'autorità po- 
litica di Milano in baso all'art. 2 della leggo 17 luglio 
1898, 

‘maroni ritiene illegale quello scioglimento. L'azione 
di quell'Associazione non poteva dar ragione al prov- 
vedimento dell'autorità politica di Milano, nò In legge 
del 1898 lo autorizzava, perchè la loggo prevede solo 
il caso delle Associazioni che escono dal campo teore- 
tico per compiere atti contro le istituzioni. 

Pelloux. Îl fatto solo che l'Associazione milaneso è 
composta di repubblicani, basta a giustificare il: pror- 
vedimento dell'autorità politica. 

Ma della questione potrà parlarsi più diffasamente 
al bilancio dell'interno. 

Colosimo (agricoltura). Alla interrogazione dell'on. 
Lojodice sui demani comunali nelle provincie dol Mer- 
zogiorno, risponde che presto sarà presentato alla Ca- 

progetto di emendamenti alla logge. 
jodice. Non soddisfatto della risposta dell'on. 
Parto ‘on. Camagna e Vagliasindi, ha presentato 
interrogazione. 

Sollecita il Ministero a presentare il progetto pro- 
messo unitamente ai lavori della Commissione che per 
lungo tempo si occupò della quistione. 

Colosimo. Invita l'on. Lojodice ad attendere l'ope- 
rato del ministro e ritiene che avrà ragione di essere 
soddisfatto, 

Pellonx (pres. del Consiglio). AI deputato Gattorno, 
che desidera conoscere i motivi pei quali non fu con- 
sentita la ricostituzione della Società tra i reduci dello 
patrio battaglie di Lucca, dice che il profotto di Lucca, 
non avendo trovato nella domanda di ricostituzione 
della Società le necessario garanzie, ha fatto il suo do- 
vere a non concederia. 

Ma, so queste garanzio saranno date, il prefetto non 
avrà difficoltà di concederla. 

Gattorno non è soddisfatto, La Società dei reduci 
di Lucca era composta di garibaldini che hanno il di- 
ritto, perchè contribuirono al risorgimento della patria, 
di costituirsi in Società. 

Spera che il prosidente del Consiglio permetterà la 
ricostituzione della Società. 

‘Luporini constata che la Società dei reduci di Luo- 
ca fa sciolta sonza motivo, 


Colos 


no 6 Ginseppe 


°° Una mozione per il dazio sui grani. 

Presidente comunica che gli on, Bertesi, Prampo- 

i, Gattorno, Socci, Agnini ed altei, hanno presentato 

11 mozione, della cuilo dà lettura, per l'abolizione 

1 dario doganale sul grano, sullo farine e sui cereali 
inferiori, 

Pellonx, presidente del Consiglio. (Segni di atten- 
zione). Dichiara che il Governo presenterà proposte con- 
crete per regolare i dazi sui grani e sistemare l' indu- 
eiria della panificazione. n 

Quanto all'abolizione del dazio, il troverno dichiara 
esplicitamente che non la può accettare, (Approvazioni, 

Propone quindi che la mazione si 

Bertesi. Si meraviglia che il Presidente del Consi- 
glio respinga la mozione, rimettendola a sei mesi. 

‘agitazione presente intorno all'abolizione del dazio 
del grano non facilita, a suo avviso, la specalazione, 

ma la previene. Propone che la sua mozione sia di- 
scusa alla ripresa dei lavori pirlamentari. (La Camera 
non approva). 

Verificazione di poteri. 

Presidente. Apre la discussione sulla proposta della 
Giunta per l'annullamento dell'alezione di Pallanza (on. 
Cuzzî 

Calissano, Non ammette che ' incompatibilità del 
deputato provinciale derivi dalla carica e colpisca chi 
non ne ha esercitato le funzioni, L'on. Cazzi non ha 
effettivamente esercitato tali funzioni, ma intervenne alle 
sedute della Deputazione unicamente perché invitato a 
sostituire eventualmente i deputati effettivi, senza che 
si presentasse poi la necessità della sostituzione ; pro- 
pone che la sua clezione sia convalidata. 

Pozzi Domenico si associa. 

Donati (della Giunta) sostiene che la giurisprudenza 
della Giunta © della Camera è costante in questo ar- 
gomento ed insiste nelle p.ese conclusioni. 

L'elezione è convalidata. 

Bilancio di grazia e ginstizis 

Santini raccomanda la sistemazione degli impie, 
gati straordinari del Fondo per il Calto. DE 

Mazza invita il ministro a comprendere senza mg 
gior ritardo nell'organico i pochi straordinari nominati 
prima del 1885 

Grossi si associa alla proposta dell'on. Mazza. 

Ferrero di Cambiano loda il Ministro per il rior- 
dinamento della gestione degli Economati, nella. quale 
si verificavano deplorevoli abusi, e lo loda anche di 
avere reintegrato nei loro diritti gli impiegati ch'ernno 
stati offesi. 

De Cesare, lamenta che continui il deplorevole stato 
dell'amministrazione del patrimonio delle Chiese pala- 
tine di Barì. 

Sa che il ministro intende nominare una Commis- 
sione per istud'are l'argomento, lo esorta a dare alla 
Commissione il p'ù ampio mandato, affine che si possa 
porre ordine a quell'amministrazione e disporre secondo 
giustizia delle rendite eccedenti i bisogni di quelle Chi 
(Bene! 

Magliani parla a favore di quel elero povero, che 
non disgiunge il sentimento della religione da quello 
della patria e lamenta le soverchie formalità. burocra- 
tiche. che ritardano la concessione dei benefici giusta- 
mente invocati dal clero, (Bene. 

Finocchiaro-Aprile (grazia e giustizia) ringrazia 
Von. Ferrero delle cortesi parole e lo assicura, come 
assicura l'on. Magliani, che i fondi destinati al clero 
povero non verranno distratti ad altri usi. 

Dice all'on. De Cesare che le rendite delle Chiese 
palatiné sono tutte impiegate in spese di effettiva nti- 
lità per le popolazioni dei luoghi dove le Chiese esistono, 

Agli straordinari del Fondo per il culto, non può 
essere provvedoto che con una legge spec'ale; ma pri- 
ma di proporla ha creduto bene di meglio studiare il 
problema. 

De Cesare ringrazia e prega il ministro di sopras- 
sedere da ogni provvedimento per le chiese palatin 
fino a quando non sia avvenuta la discussione della leg- 
ge per le congrue parrocchiali. 

Finocchiaro-Aprile acconsente, 

Mazza propone un articolo aggiuntivo (quarto) per 
modificazioni alla pianta organica del perronale, 

Presidente. Se ne parlerà a suo tempo. 

Stelluti-Scala al capitolo 37, segnala la pretesa 
fiscale a danno dei parroci poveri, ai quali si vuol far 
pagare l'imposta e la multa relativa, sopra il supple- 
mento di congrua che hanno ottenuto e che fa sempre 
considerato come assegno personale. 

Domanda che si provveda a restituire ai parroci l'im- 
posta ingiustamento percetta ad impedire che si pre. 
tenda in avvenire. 

Morpurgo invoca una legge por l'abolizione delle 
decime e sì associa all'on. Stelluti, 

Finocchiaro-Aprile dichiara che la questione sa- 
rà oggetto di studio immediato per parte sua e delmi- 
nistro delle finanze. Prometto di presentare, alla ripre- 
sa dei lavori parlamentari, il progetto invocato dall'on, 
Morpurgo, 

approvano tutti i capitoli del bilancio, le tabelle 
annesse ed il complesso della spesa) 

Presidente dà lettura di un articolo aggiunt'vo 
proposto dagli on. Mazza, Grossi e Santini, per un au- 
mento di dodici posti di ufficiale d'ordine con l'annuo 
stipendio di lire 1500, nell'organico della Direzione Ge- 
norale del Fondo per il culto. 

Finocchiaro-Aprile prega i proponenti di non in- 
sistere e dichiara cho si riserva di presentare, nel bi- 
lancio futuro, proposte concr 

Saechi (relatore) si unisee alla preghien 

Mazza prendo atto e ritira l'articolo. 

Discussione di un progetto di legg» 

Zamardelli. Apre la discussione sopra un progetto 
di legge per la istituzione di un nuovo posto di con- 
sole generale di 2% classe. 

Curioni. Osserva che alcuni capitoli del bilancio 
degli esteri sono stati diminuiti di una somma uguale 
a quella occorrente all'istituzione del nooo posto, si 
tratta dunque di una modificazione dell'organico € ciò 
è di assolata competenza del potere esecutivo. 

Crede necessaria una grande riforma dei nostri con- 
solati all'estero, che devono essere aumentati conside» 
revolmente se si vuole che veramente rispondano ai 
bisogni del nostro commercio. 

Canevaro (esteri). Concorda in alcune delle osser- 
vazioni fattegli specialmente in quanto riguarda il nu- 
mero dei nostri consolat', ma non ammette che il per- 
sonale ad esso adibito sia inferiore, per cultura, zelo 
ed attività, a quello delle altre nazioni estere. Egli non 
può che lodarsi degli utili servizi che rendono i nostri 
funzionari 

San Giuliano, Risponde anch'esso ad alcuna delle 
obbiezioni fatte dall’on. Curioni, x 

1 progetto è approvato. 

Si procede all'appello nominale per la votazione a 
scrutinio segreto dei bilanci dell'agricoltura e della giu- 
stiria © della legge teslè approvata. 

Bilancio degli esteri. n 

Zanardelli. Apre la discussione generale © «ME 

Santini. Esordisce facendo delle considerazioni dr 
dine generale e loda i diversi ministeri che si son suc- 
ceduti al potere in questi ultimi anni per aver fatto una 
politica di paco ed essersi serbati fedeli alla triplice al- 
Jeanza della quale enumera i grandi vantaggi ottenuti. 

Si compiace pure che l'Italia abbia mantenuto invio- 
Jato il suo accordo coll’ Inghilterra, indispensabile per 
mantenere l'equilibrio del Mediterraneo, Sperà che il 
governo riconoscerà questa suprema necessità ed atten- 
de da lui dichiarazioni rassicuranti 

Non è troppo lieto della soluzione della questione di 
Greta ed in ciò non si dilunga riferendosi a quanto dis- 
se, giorni sono, sull' argomento, l'on. Di San Giuliano. 
Dalla partecipazione dell'italia agli affari di Creta egli 
si attendeva molto più ; egli avrebbe preferito che tan- 
ta energia e tanti denari fossero stati spesi a rialearo 
la nostra influenza in Oriente, ciò che non è asvenu- 
to malgrado i nostri sacrifizi per Creta 

Vuole che l'azione del nostro governo si spieghi con 
vigore nell'estremo Oriente, in Cina, ora che ne éiil mo- 
mento, poichè sarebbe facile ritrarne immensi vantaggi. 
seguendo l'esempio del Giappone, della Germania © 
dell'Inghilterra. 

Non è soddisfatto della soluzione dell'affare Cerruti, 
@ deplora che non siano state ripristinate lo nostre re- 
lazioni colla Columbia con nostra completa soddisfa. 
zione. 

Parla della guerra ispano-americana. Avrebbe voluto 
ehe alconi episodi di quella avessero consigliato alle 
potenze civili di venire ad accordi per lo guerre fature. 

Termina dicendo che vaole ln. continuazione della 
politica dell'epoca della guerra di Crimea e di quella 
che ci condusse a Roma. 

Canevaro (Esteri). Alla fine della disenssione rispon- 
derà a tutti gli oratori, ora intanto farà una breve ri- 
sposta all'on. Santini per quanto riguarda la questione 

La Columbia ha riconosciuto ll lodo del presi 
Qeveland ed la ollo mesi di tempo per estate 

Riconasce la rottura delle nostre relazioni diplomati 

Columbia, 


Il Ministro di Columbia n Roma mandò al Ministri 
dezli Esteri una semplice lettera d'ufficio, colla quale 
dichiarava che la sua missione presso il Re d'Italia era 
finita. 

Valle Angelo (rumori). Fa una lunghissima espo- 
sizione della politica estera seguita dall'Italia, toccando 
a tutt gli argomenti. 

Parla dell'utilità della triplice alleanza e più special- 
mente della necessità della politica africana, citando l’In- 
ghilterra che ha riconosciuto l'importanza dei suoi pos- 
sedimenti africani. (Rumori, conversazioni) 

Barzilai rileva che il successo della politica italia- 
na in Creta e fl trattato di commercio colla Francia 
sono meriti del gabinetto precedente. 

L'attuale ha invitato le altre nazioni alla Conferenza 
anarchica, ed ha fitto adesione alla proposta della 
Russia pel disarmo. 

Crede che le due conferenze avranno l'identico ri. 
sultato. La risposta dell'Inghilterra al nostro gabinetto 
per la Conferenza di Roma prova che essa non inten- 
de sacrificare, per nessuna ragione le sue. libertà in: 
terne: d'altra parte la febbre delle armi ed i pericoli 
di guerra non furono mai così intensi come dopo il 
manifesto dello Czar per la pace. 

Parla dello scene vandaliche succeduto a Trieste do- 
po l'assassinio dell'imperatrice Elisabetta, affermando 
che in tutta l'Istria e perfino a Vienna fu fatta la cac- 

all'Italiano. L'Austria che doveva essere per noi 
l'antemurale dello slavismo ne è divenuta invece il 
focolare. 

La distrazione dell'italianità ai nostri confini si com- 
pie con tutti i mezzi, si vnol fare dell'Adriatico un la- 
go slavo, e l'Italia tace. 

Invece l'Austria non tace e minaccia rappresagl o 
contro la Germania per l'espulsione di alcuni cittadini 
austriaci, non tace la Germania che fa dire ai suoi or- 
gani essere la triplice pericolante, e che del resto può 
farne a meno. 

L' oratore conelude che l'attuale Ministero vorrebbe 
essere in politica estera-conservatore e liberale, ma la 
sua vita non può esser che breve e infeconda, breve 
perchè gli occorrerebbero tante maggioranze quante si 
no le sue varie politiche, infeconda perchè la manean- 
za d'ogni coesione non gli permetterà di proseguire e 
raggiungere alcun obiettivo, (bene @ sinistra) 

La discussione è rinviata a domani. 

Risultato delle votazioni. 

Bilancio d'agricoltura, industria e commereio : 

Favorevoli 173 — Contrari 49. 

Bilancio di grazia © giustizia ; 

Favorevoli 175 — Contrari 47, 


Legge per l'istitazione di un nuovo posto di console 
generale di seconda classe 
Favorevoli 168 — Contrari 54 
Si da lettura delle nuove interrogazioni. 
Zanardelli. Domani si terrà la sola sedata pome- 
ridiana, cominciando all'una. 
Si toglie la seduta a ore 19.10, 


Notizie Parlamentari 


Gli Uffici sono convocati alle ore 11 d'oggi con il se- 
guente ordine del giorno 

Lettura di una proposta di legge d'iniziativa del de- 
putato Majorana (i. 

Domanda d'autorizzazione a procedere contro il de- 
putato Gavotti per corruzione elettorale. 

Conversione în legge del R. Deereto per l'istituzione 
del Consiglio delle tariffe delle strade ferrate. 

Esecuzione del quarto censimento generale della po. 
polazione. 

Istituzione di un Consiglio superiore della marina da 
guerr 

Effetti giuridici del Catasto. 

La Sotto-Giunta Bilanci lavori pubblici, agricoltura e 
commercio, poste e telegrafî, ha nominato i seguenti 


on. Danieli, bilancio dei lavori pubbl ci (esercizio 
1899-1900). 
on. Niccolini, bilancio di agricoltura e commercio 
esso esercizio). 
on. Borsarell, bilancio delle poste e dei telegraîi, 
medesimo esercizio). 
Per i consuntivi: 
gli on. Frola per l'Agricultara, De Amicis, Poste, 
Danieli, Lavori pubblici 

Fu deciso poi che entro il mese di gennaio le rela 
zioni debbano essere terminate, 

La sotto Gianta delle finanze e fesoro ha continua. 
to ieri la discussione dei capitoli del bilancio  dell'en- 
trata approvandoli senza modificazioni. 

Sono stati nominati relatori ; 

l'on. Loiodice « Costituzione in Comane mutonomo 
della frazione Bagni di Montecatini ; » 
«Von. Maiorana A. « Prestiti per esecuzione di ope- 
re concernenti la pubblica igieno. » 

La Commissione per « Restituzioni © alienazioni di 
beni devoluti al demanio dello Stato per debiti d'impo- 
sta» si è costituita, nominando presidente e relatore 
l'on. Michelozzi, segretario l'on. Cattafavi. 

Le Commissioni d'oggi : 

Ore 9 — « Modificazioni alle leggi dell'imposta di 
ricchezza mobile. » 

Ore 9,30 « Cessione definitiva di alcune aree ma- 
rittime al municiplo di Palermo. » 

Ore 10 — Giunta delle elezioni per discutere le e- 
lezioni contestate di Spoleto (eletto Sinibaldi) e di Nîz- 
za Monferrato (eletio Gavotti) ed esaminare in seduta 
segreta il quesito della decadenza dei deputait condan- 

dal tribunale di guerra di Milano. 

Ore 1030 — « Provvedimenti temporanei per gli I- 
atituti di previdenza del personale ferroviario »; (inter- 
verranno i ministri Lacava, Vacchelli e Fortis). 

Ore 14 — « Emigrazione » (interverrà l'onorevole 
Canevaro). 

Ore 15 — « Provvedimenti per la spedalità degli 
infermi poveri non appartenenti al Comune di Roma » 
(interverranno Pelloux e Vacchelli) — idem Giunta per- 
maneute Trattati e Tariffe. 

Ore 16 — Domanda di autorizzazione a procedere 
contro il deputato Nofri, 

Ore 17,30 — » Provvedimenti a favore dei danneg- 
giati dal terremoto nei circondari di R'eti e Citta 
ducale », 


ovvi 
ATTI DEL Governo 


La Gazz. UL del {4 contiene: 

R. D. che porta modificazioni agli assegni per le spese di 
tici di aleoni Compartimenti marittimi. — ld, i: col qua 
le si accettano le dimissioni di un Consigliere d'amministra= 
zione della Cassa Nazionale di previdenza per la veechisia 
@ l'invalidità degli operai e si nomina il subcessore. 

ld. id. autorizzante l'anfullamento sulle iscrizioni del 
Gran Libro del Debito Pabblifo di rendita Consolidata 5 per 
cento — Rel; e R. D. che scioglie il Consiglio comunale di 
Bisscquiuo (Palermo) 6 nomina R. commissario straordina- 
rio il cav. Pio Vittorio Ferrari — R. D, concernente lo 
scioglimento della Congregazione di Carità di Venafro. 

D. M. che apre un concorso 3 quattro posi di vice-segre- 
tario di carriera amministrativa © di ispettore nella Dire- 
zione Generale del Foudo per il Culto. — Elanco degli its- 
liani morti in Rio Janeiro durante i mesi di settembre ed 
ottobre, — Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle 
varie Borse del Regno. 


Nuovi Ulfici telegrafici. — 1l 29 corr. în Martis, 
proriacia di Sasui, ef in Lupara, provincia di Campobasso, 
stato attivato al’ servizio pubblico un Ufficio talegrafies 
governativo, con orario limitato di giorno. 


Ministero grazia e giustizia, — Il bollettino 
ieri uscito reca: Decreto che approva il. regola 
mento del ministero predetto e dell'ufficio per 
raccolta di studi legislativi — Decreto che dichiara 
aperto il concorso a quattro posti di vice segreta» 
rio di carriera pig si € di ispettore nella 
direzione generale del Fondo Culto — Disnosizioni 
nel personale dipendente — Registrazione di decreti 
alla Corte dei conti eec. 

- 

Magistratura. — Rossi agg. diziario a Ve- 
rona è colloe. în aspettativa per infermità per tre 
mesi — Pinzero idem a Messina è applicato tempo- 
raneamente alla procura di Patti — - idem 
a Patti tramntato a Nivastro — Cleopazzo idem 
Messina destinato a prestar servizio alla regia pro- 
cura idem — Di Lorenzo idem da Nicastro tramu- 
tata a Messina — Legnari pretore a None è tra- 
mutato a Poirino — Arnaldi idem “Bannio 


quariva delle Fonti a Oria — Spadano idem da Bi- 
vona a S. Angelo Fasanella — Turtur idem da Li- 
pari a Tortorici — Ramino idem da Valguarnera 
Caropepe a Mezrojuso — Bozzi idem a Bettola è 
sospeso dall'ufficio — Isastia vice pretore a Car 
gliari I tramutato a Foggia. 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Torino, 14, ore 15,50 Si è costituita la U- 
mione Continentale, Società italiana di Assicurazioni 
con un capitale di 2 milioni di lire. 

I laureandi universitari telegrafarono all'on. 
mixistro. Baccelli invocando una sessione suppletiva 
di esami per la fine di febbraio o i primi di marzo. 

Si riservano di esporre, in caso di rifiuto, a giu- 
stificazione della domanda, le condizioni speciali 
dell'Ateneo torinese. 

— Tersera allo Scalo merci di Porta Nova scop- 
piò un tubo di acido earbonico destinnto all'Osp. 
Maggiore, prodncendo una fortissima detonazione. 

La tettoia rimase danneggiata e dne manovali 
feriti, di cui uno gravemente. 

— Certo Bodella necise in rissa con un calcio al 
ventre, tal Podestà, 

Modena, 13 — Le indagini della questura cir- 
ca la morte del snc. Don Mazzetti rinvenuto cada- 
vero come vi scrissi, entro un tino pieno di vinac- 
cie, hanno aesodato che avrenne per assassinio e 
a scopo di fnrto. Nell’abitazione del prete si rinven= 
nero 8 cent. soltanto mentre si sa che egli vi custo- 
diva forti somme e oggetti di valore. 

Potenza, 13 — Stamattina farono rinvenuti 
strangolati, pare a scopo di farto î coniugi Leonar= 
do Faone è Rosa De Nardo contadini, benestanti. 

Sassari, 14, ore 14,50, — Stanotte i carabi 
ri Nuoro, recatisi, al comandn del tenente De 
Fortis, a Mamaiada per arrestare il latitante Gio- 
vanni Serritto, circondarono na casa dove lo sap 
vano nascosto. Dalla casa parti un colpo di facile i 
cui proiettili sfiorarono il viso del tenente. I cara- 
binieri risposero al fnoco ed nocisero il Serritta, 
quindi, forzata la porta, arrestarono tre favoregiatori 

Pisa, 14, ore 10,35. A Marciana l'anarchic 
liseo Del Seppia vibrò un colpo di coltello all’ ac 
dome a certo Gherardi, uccidendolo, dandosi poscia 
alla latitanza. 


Milano, 18 — Ieri, come già lo stabilimento 
Baschiera, hanno ripreso il lavoro le altre fabbriche 
di fiammiferi De Medici, Dellachà, Abbona e Roma» 
gna, ecc. 

La Commissione nominata nell'assemblea di Mi- 
lano sta ancora trattando nei rapporti del progetto 
di legge. 

— Stamane, 1° anniversario della morte del sen. 
Brioschi che fa per molti anni preside del Prlitee 
nico, fa commemorato l'ilnstre estinto. Nel pomerig- 
gia tma commissione di studenti si ceeò a deporre 
una corona di fiori freschi sulla sua tomba. 


Giurisprudenza catastale 


Nel Bollettino Ufficiale del Ministero delle Fi- 
nanze troviamo una serie di risoluzioni di massima 
sul servizio del Catasto, che ci sembra utile rias- 
sumere per quanti vi hanno interesse. 

Nei trasferimenti di immobili non iseritti in ca- 
tasto, è obbligatorin la voltura col pagamento dei 
relativi diritti, perchè. l'art. 1 del Regolamento con- 
templa espressamente il caso e dispone che quando 
l’esistenza di tali beni risulta da regolari atti di 
trasferimento, si deve fare prima l'iserizione a ti- 
tolo di censimento a nome del precedente posses- 
sore, cioè del venditore 0 cedente, cosicchè sorge il 
bisogno della voltura all'acquirente 0 cessionario. 

Questa massima, che vale pel caso di beni con 
sibili e non censiti, non trova però applicazione 
quando si tratti di beni esenti che vengono ceduti 
dal Demanio a privati, e che in seguito a taletra- 
sferimento diventano imponibili. In questo caso si 
deve applicare la regola stabilita dallo stesso at. 1, 
che cioè per i beni che passano dalla categoria de- 
gli esenti a quella degli imponibili, si fa Inogo a 
semplice intestazione alla partita del possessore 
attuale. - 

Le volture intermedie devono, di regola, essere 
sempre chieste ed eseguite a cura dell'ultimo pos- 
sessore, sia perchè bisogna esigere l'osservanza della 
legge catastale, sia per conservare senza interra- 
zioni la storia dei passaggi agli effetti specialmente 
del rilascio dei certificati storici che sono preordi- 
nati a molteplici fini civili. 

Questo è il principio stabilito dall'art. 8 del testo 
unico e quindi l’ultimo richiedente voltara, se non è 
cessionario od avente causa dal possessore intestato 
in catasto, deve nou solamente indicare tutti î pas 
saggi di proprietà che hanno preceduto l’ultimo, ma 
deve anche esîbire i titoli e sostenere le spese' per 
l'esecuzione delle volture iutermedie. 

La legge però contempla anche il caso che l''at- 
tuale possessore del fondo non abbia la possibilità 
di rintracciare i certificati di successione dei prede- 
cessori e per non fargli subire le conseguenze della 
negligenza altrui, ha disposto che, riconosciuta tale 
impossibilità, l'agente dia corso alla voltura. 

La direzione generale del Demanio e Tasse ha di- 
chiarato che nel concetto della legge diregistrc, la 
cessione volontaria di beni fatta ‘dal debitore alla 
massa dei cregitori, quando abbia lo scopo di dele- 
gare l'amminfstrazione e la vendita di quei beni, non 
importa trasferimento in capo alla detta massa dei 
creditori, tanto vero che la vendita segue bensì a 
profitto dei creditori, ma a nome del debitore, 

Dal momento quindi che le cessioni volontarie non 
possono considerarsi traslative della proprietà, ma 
sono invece mandati alla vendita, non devono dar 
luogo a voltura in catasto. 

L'art. 20 del Regolamento prescrive di conserva- 
re a corredo delle domende di voltura le dimost 
zioni ed i tipi di frazionamento, gli atti di notorie- 
tà ed i certiffenti di denunziata suecessione od una 
copia di essi in carta libera, ma non fa alcun cenné 
dei certificati di rinunzia ereditaria. 

L'esclusione uon è fortuita, ma suggerita dalla 
considerazione che non vi è una necessità assoluta 
di eonservarli negli atti catastali, perchè dai ver: 
bali originali ricevuti dalle cancellerie dellle pretu- 
re, si possono sempre desumere il fatto @ le moda 
lità della rinunzia. 


La sentenza che dichiara simulato nn contratto 
di compra-vendita opera la retrocessione, cioè un 
muovo trasferimento della cosa al venditore, e quin- 
di è dovuto, oltre la tassa proporzionale di registro, 
anche il diritto di voltare. 

E se pure il simnlato trasferimento non sia sta- 
to fatto risnitare dai libri catastali per cui l'immo- 
bile sia rimasto sempre intestato al vero proprieta- 
gio, non per questo si farà luogo alla restituzione 
del diritto di voltura regolarmente percepito in di- 
‘pendenza della sentenza che dichiara la simulazione, 

Così è stato stabilito d’ accordo con la direzione 
generale del demanio e delle tasse. 


- 
E' pure dovato il diritto di voltura sulla senten- 
za che dichiara risoluto un contratto di vendita ed 
ordina la retrocessione dei fondi al venditore per 
inosservanza delle condizioni stipulate. 

Dal momento infatti che in denza del con- 
tratto di vendita deve necessariamente essere stata 
eseguita la voltura a favore dell'acquirente, non è 
dubbio che sulla sentenza la quale risolva la ven- 
dita per inad ito dei contrattuali, de- 
vono percepitsi Ì diritti per la nuova voltura cui 
in seguito alla sentenza deve farsi luogo a favore 
del venditore originario, a 

- 

L'art. 7 del testo unico ha stabilito in modo tas- 
sativo quali sono i documenti che devono essere 
prodotti in appoggio a. richieste di voltara, nè il 
regolamento dove tratta degli atti di consenso, de- 

al principio generale. 
Pf quindi indispensabile che îl consenso alle ret- 


Spocto 


Touring Club — Come abbiamo. annunciato ieri 
sera ebbe luogo all'albergo Anglo-Americano il banchetto 
che i consoli offrirono all'on. Attilio Brunialti. 

Il consolato era au grand complet; presenti i signori 
Duea Gallese, Pardo, Magagrini, Trasatti, Pizzini, dott. 
Quattrocioechi, Tabasso che rimasero in carica da prima, 
ed i signori Principe Caetani, marchese Monaldi, Fu- 
maroli, avv. Schupfer, Lega, Righetti, Radi nuovi cletti. 

Il pranzo splendidamente servito fa gustosissimo. Allo 
champagne i soliti brindisi ormai di prammatica in ogni 
banchetto ciclistico, L'on. Brunialti, dopo avere ringra- 
ziato i colteghi che vollero festeggiarlo, disse il suo pro- 
gramma sportivo accolto da approvazioni che in fi 
divennero applausi entusiastici. 

Fa votato un telegramma alla Direzione generale e 
si tenne una prima seduta concertandosi sul lavoro da 
iniziare nella prossima stagione. 

Fu esaminata In sala che sarà destinata a nuova se- 
de del Touring, perchè da oggi la Sezione romana del 
T. C. C. IL avrà recapito all'albergo Anglo-Americano, 
via Fratti 

Alle undici si chinse la bella festa che rimarrà a te- 
stimoniare quanta stima affettuosa si sia saputo me 
tare dai colleghi l'on. Brunialti, ambito e prezioso capo 
del ciclismo della capitale. Vipar. 


cell ET ee> 
Rassegna musicale 


LA RISURREZIONE DI CRISTO 


Oratorio di D. Lorenzo Perosi 


Apre quest’ultima invenzione del Perosi un bel 
preludio, che deserive gli ultimi istanti dell’agonia 
di Cristo. La forma grave, dove serpeggia una na- 
scosta drammaticità, fa bello questo tratto; come 
bella, quantunque un po' superficiale, è la deseri- 
zione del terremoto, che segue. 

Lo storico narra dei prodigi, che tennero dietro 
alla morte del Redentore, quindi un bel corale sulle 
parole: Vere Filius Dei erat iste, dimostra profon- 
dità di sentimento. 

Il brano orchestrale che seguita è — come quasi 
tutti i frammenti d'orchestra dell'autore — simpa- 
tico ed efficace. Peccato che questi frammenti troppo 
spesso vengano a togliere la potenza della espres- 
sione vocale e a metterla quasi in seconda linea! 

Il Coro delle pie donne alla Croce è di fattura 
imitativa — manco male — e però più consentanco 
allo stile. In questo l’entrata dell'orchestra al ritor- 
nello è efficace nssai e di vera bellezza. 

Sulle parole dello storico, che narra la richiesta 
della salma di Gesù, fatta dal ricco d’Arimatea a 
Pilato, è tessuto un fagato — non una fuga come 
dice il libretto — grave e ricco di bellezze. Pure, 
nella scarsezza di questa forma, così addicevole al- 
l'oratorio, quanto si sarebbe desiderato, che esso 
fosse stato affidato al coro, piuttosto che all'orche- 
stra! Anche qui — come in tatto il lavoro — la 
simpatia dell'autore per il canto, affidato alle trom- 
de e agli istrumenti d’ottone in genere, prevale e 
a lungo genera un po' di stanchezza. 

Il duetto delle Marie al Sepoloro è una pagina 
ispirata, per quanto rasenti alquanto il genere lirico. 

Segue uno dei tanti — troppi — interludi orche- 
strali, di forma, che ricorda il divino Bach, accon- 
ciamente modernizzato : e il vero sentimento reli» 
gioso emerge potente e ferma, nel breve tratto, l'u- 
ditore. 

Il corale Domine recordati sumus, che incomincia 
all’anisono, è vago nella fattura; ma più efficace è 
la chiusa et erit novissimus error, che ha grande in- 
tensità di colore e di sentimento. 

Un altro frammento orchestrale divide il coro dal 
dialogo fra lo storico e Pilato e un altro frammen- 
to orchestrale — con trombe — arieggiante un po' 
Schubert e un po’ Gounod, fa da introduzione al 
Corale dei fedeli alsepolero col quale si chiude sim- 
paticamente la prima parte. 


La parte seconda si inizia con un preludio, Palta 
del trionfo. Un bel tema, che «ricorda i Lieder di 
Schumaun, affidato — e perchè no? — alla tromba 
e poi — fn genere — agli ottoni, serpeggia nel 
brano, il quale, se non è forse completamente a po- 
sto dal punto di vista del genere, è certamente una 
bella produzione artistica, efficace, smagliante e so- 
pratatto simpatica. 

Non così potrei dire dello parole tulerunt Domi- 
num di Maria, seguite dal coro Aleluja e dalla nar- 
razione dello storico, che mi sembrano tratti ben 
poco lodevoli. Poi la tessitura delle voci è ir gene- 
rale troppo acuta € riesce faticosa, 

Anche il dialogo fra i due angeli e Maria è superfi- 
ciale. In quel momento del dramma ben altro si at- 
tenderebbe : come ben altra potrebbe essere l’entrata 
dell'organo alle parole dello storico : et nor sciebat 
quia Jesus est. Questa entrata, che poi fa dialogo 
con l'orchestra, è sommessa e povera e fa ricordare 
altri ingressi del magico istrumento saero, in altre 
analoghe composizioni, dove interviene potente e 
soverchiante di suprema bellezza. 

Tl tratto, che segue, affidato a Maria: Domine, si 
sustulisti eum rasenta troppo il drammatico ed è 
poco efficace. 

Ma ii riconoscimemo che Maria fa di Crist> as- 
surge a grande potenza - tuttavia un po' mondana 
- e intrammezzato dall’ANleluja degli angeli, forma 
un pezzo di buon effetto © singolarmente ispirato. 

Le parole di Cristo: Noli me tangere sono masi- 
cate troppo superficialmente e quel momento può 
dirsi sfuggito all'autore. 

Torna l'AWeluja e il dialogo fra Cristo e lo storico: 
poi segue il coro: Victimae paschali, che tende alla 
Kermesse gounodiana e che non mi pare atto a stare 
în guel luogo. 

Nè migliore è l’arioso di Maria: Sepulcrum Cristi, 
che può passare inosservato. 

Chiude péraltro egregiamente îl Coro: scimus 
Christum resurrexisse, dove coll’AWeluja torna il tema 
principale, affidato quasi costantemente agli ottoni 
e fa dell'ultimo brano un pezzo efficace. 

La prima parte di questo nuovo oratorio, mi pare 
più indovinata della seconda dal lato dell’interpre- 
tazione del testo sacro e della sacra parola. 

Peraltro nell'insieme aleggia un tanto di quasi 
profanità, che non avrei voluto riscontrare nell’i 
telligente © genialissimo autore. 

Il quale — se mal non m'appongo — in questo 
suo cammino ascensionale verso il lirico, mi fa pen- 
sare se forse il suo ingegno — poderoso some 
è — non tenda piuttosto all’ espressione del senti- 
mento umano. 

Infatti, la Passione di Cristo, con la quale esor-* 
di, è — secondo me — il più perfetto dei suoi l: 
vori; sopratutto perchè, nelle sue dimensioni mode- 
ste, si tiene strettamente alla espressione sacra, 
Nella Tragfigurasioni e nella Risurrezione di Las: 
saro va gradatamente verso il mondano e in questa 
Risurresione di Cristo ancora più accentua Îa sua 
tendenza. 

Vategli ora un melodramma profano e chi sa che 
egli — se non vorrà studiosamento contenersi — 
non ne tragga pagine meravigliose ? 

Tutta quest'opera infine rivela genialità simpati- 
ca 2 perenne, iaia e pra di fantasia e 
però sarà accolta dovanque dal plauso. 

Egli peraltro si allontana sempre più da quegli 
archetipi del genere, che i compiacenti strombazza- 
tori hanno creduto citare in proposito — o meglio 
‘a sproposito ! tua î 

Dove è un Bach, un Hindel, un Haydn, e sia 
pure un Mendelssohn ? 

Dove la potenza descrittiva del coro, dove le li- 
nee grandiose dello sviluppo d'un tema vocale, do- 
ye l'edifieio sacro, che si erge su colonne di grani- 
to, come il doppio coro d’introduzione nell'Zaraele in 
Egitto, le l'Alleluja del Messia e via dicendo? 

Certo non avrei desiderato la imitazione puerite di 
pe ma la modernizzazione — mi si passi 
la parola quegli esempi sublimi. E a questo 
Vella Perosi tendesse nella sua Pasgione di 

Inisto. 

La Risurrezione mi sembra che gli abbia fatto al- 
quanto mutare .cammino ; nè so con quanta lode, 

- 


E' bene tattavia alare, insieme alla genialità 
sua, un altro pregio Quello d'avere 
opportunamente, e sempre efficacemente, unito le 
aldrine melodie del canto gregoriano alle risorsè, 


Infatti, ogni volta. 


di quei canti d’inarrivabile bellezza, ne trae letti 
meravigliosi, sposandoli ad armonizzazioni © a cone 
trosoggetti efficacissimi, dando loro tn colore vivg 
e palpitante, costruendo, infine, sn quella splendida 
tela le migliori sua pagine — quelle che senza dub: 
dio sono destinate a restare. 

Un altro pregio ancora è quello della arvedote 
scelta delle sacre parole del testo, che influisce nor 
poco sulla genialità e sull'interesse dell'opera. 

Da ultimo, il Perosi, giovanissimo, si rivela fort: 
abile direttore : il suo braccio è fermo e deciso 
dagli ocelri vivistimi e da tutta la persona trasmette 
entusiasmo agli esecutori. 

Alessandro Parisotti. 

La risurrezione di Cristo sarà eseguita perl: 
seconda volta, nella Chiesa dei SS. Apostoli, oggi 


alle ore 17. 
ce. 


Novelli a Parigi 
(Servizio part. del Popy Rom.) 

YParigi, 14, ore 16,15 — Il tragico Moun 1 
Sully si recò ieri sera nel camerino di Novel. 
per comunicargli che il governo lo aveva no ni: 
nato officier d'Académie e gliene fece vivi com- 
plimenti. 


=n——___rs6t 


Industria navale italiana 

(5) Costantinopoti, 14 — Si dice che il 
Su tano abbia concluso un contratto con n can- 
tiere di Genova per la riparazione delle navi da 
guerra. 

Le navi Messudjie ed Assari Taofik, scortate 
dal trasporto Ismir, partiranno. prossimamente 
per Genova, ove, dopo compiute tali riparazioni 
si recheranno altre due navi da guerra ottomane. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


GIOVEDI”, 15 Dicembre 1898 — S. Enseoo, 
Leva il Sole allo oro 7.3 m. — Tramonta allo 4.38 a 
Leva la Luna alle oro 9:21 m. — Tramonta allo Ts 


BOLLETTINO METEORICO. 


14 Dicembre, oro fà. 
Europa: pressione bassa Russia, 757 Mosca; elevata Ovest 
4 Brost, Biarrite, Madrid. 
Italia 25 ore: barometro ovunque abbasento, fino cinque 
mill. Sicilia, nebbie Centro, con qualche pioggia Nord. 
Stamane cielo vario Sud e Nord, nuvoloso 0 coperto com 
ia altrove. 
763 Portoferraio, Sassari; 765 Genova, Napoli, 
Palermo; 767 Torino, Milano, Belluno. 
Probabilità: venti deboli a freschi settentrionali, cielo va- 
rio qualche nebbia 0 pioggia 


Rebus-Monoverbo 


FMRID 


Spiegazione del Passatempo precedente 1 
SPARTANI - PASTRANI 


STATO CIVILE. 


Nati 6 morti denunziati nel giorno 12 dicembre 
Nati 40 compresi 7 nati morti. 
Marti 21 doi quali 2 sotto i T anni. 


moRTI 


Joulia St. Cyr Carlo, Tolosa, 45, Console di Francia, con 
Bigi Angela fu Felice, Vicalvi, 39, conîug 
Stella Caterina fu Salvatore, Civitavecchia, 46, vedova 
Ludergnani Gaetano fu Andrea, Bologna, 80, coni 
Accidenti Luigi di Francesco, Fornovo, 20, celibe 
Graziori Gaettto 7 Fliian, tom 2 cello 

o Gaspere Luigi fu anta, Tao coni 
Proietti Federico, Roma, BF colite 
Pierini Stanislao fu Domenico, Tolfa, 49, coniug. 
Valecci Enrico di Giuseppe, Assisi, 32, celibe 
Piacentini Giovanni fu Bernardo, Roma, 70, vedovo 
Marinelli Filippo fu Nicola, Carassai, 76, celibe 
Vernaceini Gregorio fa Pio, Roma, 73, celibe 
Ciemenzi Luisa di Angelo, Anagni. 18, vabile 
Giantoni Bivica i Antonio, Motta: 18 muutle 
Benvenuti Adelaide fa Antonio. Romd, Bb vetova 
Baldorti Ruggero di Luigi Roma ti 
Giunchedi Apollinare di Domenico, Ravenna, 56, celibe 


nn 
ASTE, APPALTI E CONCORSI 


10. - 30 dicembre - Provvista pietra da ta- 
pavimentazione 1845-1908. Annue L. 20,000 (Lotti 2) 
regazione enrità di Lecco. - 29 dicembre - Co. 


Comune di Finalsnrina, - 23 dicembre - Appalto e. 
Canone annuo L. 45,000. 

Municipio di Rara. - 19 dicembre - Appalto c. £. Ca 
none annuo L 115,005. 

Provinela di Chieti. - 7 gennaio - Costruzione troner 
S. P. Bangutana all'abitato di Borrello. m. 304343. Presunti 
L. 10988. 

Notai. Vacanti posti notarili nei comuni di, Camposano 
Tusciano e Scissiano (listr. 8. Maria Capua Vetere). 


er 
Dalla Provincia Romana 


Velletri, 12. (Roumestan) — Non c'è che dire 
il eredito in Velletri e nel circondario versa in con: 
dizioni tristissime. Dopo la rovina del Credito A. 
grario della B. G. quella funesta, improvvisa delle 
Cassa di Risparmio è venuta ad aggravare la situa: 
zione, Pareva, nondimeno, che l'ammanco si restrin: 
gesse a circa 59 mila lire, gravante come responsa» 
bilità personale sull’ex cassiere Angeloni: ma nella 
recente Assemblea degli Azionisti le ultime speranze 
svanirono quando il R. Comm. cav. Cirimele fece rì- 
levare che, ‘a causa di ‘operazioni poco oculate, le 
consistenza reale dell'Istituto si presenta con una 
perdita di 170 a 180 mila lire, di fronte agli ìmpe- 
gni bilanciati al 81 dic. 97. 

Nessuno più s'illude sulle sorti del ito 
Istituto e la necessità di una saggia e pradente li- 
quidazione comincia ad entrare nella convinzione di 
tutti. I creditori della Cassa nominarono una Com- 
missione per studiare ii todo di provvedere ai co- 
muni interessi, composta dell'on. &. Frascara, pre- 
sidente, del sindacc avv. Barbetta, dell'avv. Manzi, 
del rag. De Rossi e del sig. Agostino Berardi. Teri, 
per la prima volta, si riunì questa Commissione 
vi intervennero alcuni correntisti ed azionisti. Fu 
approvata all'ananimità la seguente proposta dell'on. 
Frascara : 

1. Si costituisea una “ Banea popolare-toope- 
rativa nel circondario di Velletri ,; È 

2. Essa sia a capitale illimitato costituito da 
azioni di 10 lire; i 

3. Si ottenga dal Govemo di affidare alla nuo- 
va Banca la liquidazione della Cassa di Risparmio; 

4. I creditori di questa abbiano diritto di otte- 
nere în pagamento, fino alla concorrenza della me- 
tà del loro credito, azioni della nuova Banca, che 
si rimborserebbe dell'importo suì primi riparti a 
loro dovuti. FA 

La sottoscrizione iniziata subito raggiunse le 900 
azioni. Non vè dubbio che la cittadinanza, trava- 

liata nel breve giro di pochi anni, da funeste crisi 
[diet girini 
stituto, il quale, se presieduto ed amministrato, co- 
me tutto fa ritenere, da persone oneste e capaci, 
gioverà a risvegliare e a rianimare l'operosità com- 
merciale ed agricola di questa ubertosa regione. 

- 


Genzano. 14 — In seguito ad un'inchiesta 
ordinata dalla R. Procara di Roma ed eseguifa dal 
nostro pretore, furono destituiti il Conciliatore arr. 
Mazzoni e il vice-cono. sig. Leofreddi. Il segreta» 
ea A io del _Co- 
mune, sig. Bianchini, fa deferito all'autorità gi 
siaria per falso 6 peculato. Ieri, dopo mezzodi 
maresciallo dei carab. di Albano si presentò al mu- 
nicipio e con un pretesto fece venire alla stazione 
dei nostri carabinieri il Bianchini. Lì yenne arre- 
Stato e questa mattina fu tradotto a Regina Cali 
in Roma. L'impressione prodotta in città è straor- 
tigri segretario. disgraziato, ha moglie e quat 
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Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 11,4 — Minimo 25 

Quirinale. — Ieri S. M. il Re ricevette în 

*nza privata î deputati Weil!-Weiss e Sciacca 

la Scala e il gen. Canda, direttore generale 
stero della guerr: 

— Oggi, alle ore 14, s, M. riceverà in udienza 
fare il ministro plenipotenziario dei Paesi 
gnor Westemberg, 

— Il pranzo parlamentare a Corte avrà luogo 

dopo le feste di Natale, 

Al pranzo di iersera a Corte intervennero 
il conte Nigra e il generale Adami. 

— leri S. M. la Kogina ricevette in ndienza 
privata il sottosegretario di Stato on. Bonardi 
che nella sua qualità di presidente dell'Ateneo 
Bresciano, ha fatto omaggio alla Sovrana di una 
copia dello pubblicazioni fattesi per le feste cen- 
tenarie del Moretto. 

S. M. ha gradito l'omaggio e si è intrattenuta 
a lango con l'on. Bonardi, 

Il prof. De Gubernatis al Qeirinale 
— Il prof. conte Anzelo De Gubernatis è stato 

‘uto in udienza particolare da S. M. il 

. volle minutamente essere informato di 

dotto e infaticabile nostro viaggiatore 

’esaminare nell’oriente balcanico 

I ico, e mostrò vivo interesse per 

quanto egli ebbe a riferire rispetto alla Palesti- 
na ed ai Luoghi 

Nel discorso S. M. ebbe a ricordare quanta par- 
te ebbe la Casa di Savoja nella ssa di quelle 
terre, e, rammentando i cavalieri sabaudi crocia- 
ti, che in Rodi, Cipro e Gerusalemme, afferm: 
rono la loro fede eristiana, si congratalò coll’in- 

ne nostro orientalista. Il prof. De Gubernatis 

ette a dimostrare lo spirito delle popolazioni 
italiane che, in quelle terre, tengono alto il no- 
me della patria ; e, a Ioro nome, espresse la no- 
bile speranza che in un giorno, non lontano — 
speriamolo — anche i Reali d'Italia vadano a v 
sitare i luoghi Santi ove quelle popolazioni forti 
e operose sarebbero ben liete di riceverli e atte- 
stare la loro devozione alla Casa di Savoia e alla 
patria comune. 

Vaticano. — Il Papa ha nominato il prof. 
Guglielmo Sebastianelli coadiutore con futura 
successione a mons, Nicola Milella nel canonica» 
to alla Patriarcale basilica Liberiana, 

— E' giunto in Roma mons. Pasquale Guerrini, 
arcivescovo di Sentari in Albania. 

— Il cardinale Langénieux ha offerto al Papa 
un» stupendo quadro, rappresentante S. Odilone 
abate di Cluny. 

Il Papa ha nominato Don Lorenzo Perosi 
direttore aggiunto della Cappella Sistina e suo 
padre signor Giuseppe Perosi cavaliere di San 
Gregorio Magno. 

— Giovedì sera il Circolo di S. Pietro darà un 
pranzo in onore di don Lorenzo Perosi. 

S.P. Q. R. — Nel pomeriggio di ieri la Giun- 
ta tenne seduta pel disbrigo degli affari ordinari. 

Alla Consulta — Ieri sera nei saloni della 
Consulta la contessa Canevaro ricevette le si- 
guore del Corpo diplomatico accreditato presso 
il Quirinale, 

Gili espositori di Torino. — Il Comitato 
esecutivo dell'Esposizione generale italiana in 
Torino comunica che, essendo trascorsi dalla chiu- 
sura dell'Esposizione i 15 giorni concessi dall’ar- 
ticolo 44 del regolamento agli espositori o loro 
rappresentanti per compiere l'imballaggio eriti 
rare gli oggetti esposti, provvederà a spese de- 
gli espositori ritardatari, i quali non diedero di- 
sposizioni per la rispedizione ai loro rappresen- 
tanti o al Comitato stesso, tenendosi cosi sciolto 
da ogni responsabilità per danno od ammanco. 

Rammentiamo che domenica 18 corrente avran- 
no luogo le elezioni dei componenti dei sei Col: 
legi di Probiviri per le industrie, instituiti in 
Roma con R. Decreto 20 febb. scorso N. XLVI. 

Tiro a segno. — I tiratori iscritti nel ruolo 
della locale Società di tiro a segno, sono stati 
nuovamente convocati per domenica 18 corrente, 
alle ore 9, per l'elezione dei membri della presi- 
denza, che non potè aver luogo domenica scorsa 
per mancanza del numero legale, 

Per essere ammessi nelle sale della votazione, 
i soci dovranno presentaro la lettera d' invito, 
che fa loro inviata a domicilio. Quelli che non 
l'avessero conservata, potranno ritirarne il dupli- 
cato nell’ ufficio comunale di Statistica, posto 
sotto il portico del Vignola al Campidogli 
pure,il giorno della votazione nellasala elettora 

— I tiratori, diremo così, dissidenti, hanno for- 
mulato anche loro la lista dei candidati per le ele- 
zioni di domenica prossima. È 

Eccola : Borghese don Camillo, capitano Bassoni 
Enrico, Salvatore Carducci, avvocato G. Coridori, 
Parenzo Mario, cav. Augusto Traversari e cav. Stac- 
chini Carlo. 

Accademia di San Luca. — Le opere 
presentate al concorso Poletti di architettura per 
il premio della pensione quadriennale di L. 100 
mensili resteranno esposte al pubblico nella resi- 
denza dell’Accademia in via Bonella nei giorni di 
giovedì 15, venerdì 16 e sabato 17 dalle 10 alle 18. 

Fondo pel culto. — E' stato aperto un con- 
corso a quattr. posti di Vice-Segretario di carriera 
amministrativa e di Ispettore nella Direzione Gene- 
rale del Fondo per il Culto con l’anuuo stipendio 
di lire 1500. 

L'esame scritto avrà luogo nel mese di aprile 99. 

Conferenze agrarie — Nella seconda con- 
ferenza agraria per le insegnanti di Roma, che si 
terrà oggi, giovedì, alle ore 15 112, in un'aula del 
R. Liceo E. Q. Visconti al Collegio Romano, ilprof. 
Giuseppe Alfredo Brunetti, premesse alcune osserva» 
zioni sulla parte che la donna può avere nell’agri- 
coltura, tratterà del terreno agrario e dei suoi com- 
ponenti. 

Assemblee e Società — Ex-bersaglieri 4- 
lessandro La Marmora — Non avendo potuto aver 
Inogo, per mancanza di numero legale, l'adunanza 
del 12 corr., questa sera seconda riunione nei locali 
sociali alle ore 20. 

Posto di perfezionamento — E' stato 
conferito, in seguito a concorso, per gli anni sco- 
lastici 1899-99 e 1899-1900, un assegno di L. 1200 
pel 1° anno e di L. 1800 pel 2°, a Modigliani dot- 
tor Ettore e Bariola dott. Giulio, a il perfe 
zionamento negli studi dell'arte medioevale e mo- 
derna, presso la Università di Roma. ; 

Conferenza. — Stasera, alle 8 112 precise, 
all'Accademia * Pensiero e Fede, , via Buonar= 
roti, lett. F, avrà Iuozo la 4* conferenza setti: 
mauale del quinto corso, sul tema: La filosofia 
del dramma teatrale. 4 

Parlerà il sig. Achille Guerzoni. a: 

Nelle Cancellerie. — Rossi Tertulliano vi- 
ce cancelliere alla IV pretura urbana di Roma tri 
mutato alla VI 

— Barbaro Alcide idem dalla Il urb.alla IV. 

= ,Vormi Gincinto dalla IL pretura di Roma tra- 
mutato alla Il pretura urbana. 

— Morsli Goffredo idem dalla VI tramutato 
alla IL 

Culto. E' stato concesso l'erequatur alla 
bolla pontificia con cui Ambrosetti chier. Getulio 
veniva investito di un beneficio corale nel capitolo 
Cattedrale di Anagni. il'ancit 

Imposte dirette. — La Commissione di pri- 
ma istanza per l'applicazione delle imposte dirette 
ha accolto i reclami per la tassa di ricchezza mo- 
Hib di Giulianelli Luigi, Bona Paolo, Falchi Sta- 
nislao, I 

Ha accolti in parte quelli di Airoldi Marianna, 
Maguini annunziata, Angelini Teresa, Rose Cle- 
mence. x 

Ha respinti quelli di Sottovia Gaetano, Fiorenza 
Maddalena, Alessandrini Virginia, Consolo Leone, 
Menzocchi Ettore, Marchetti Ida, Garrone Lorenzo. 

Le importanti vendi: sta giudi- 
zinria e volontaria, delle quali ieri tenemmo parola, 
rammentiamo che avranno luogo nella Casa Corvi- 
sieri in via Due Macelli 86 da Giovedi 15 a Vener- 
di 28 corr. alle Ore 10 precise di ciascun giorno, 

L'Esposizione di ieri richiamò una folla enorme 
di visitatori, fra cui emergeva il fior fiore della no- 
stra società ‘e della colonia straniera. n 

Pubblica sicurezza. - Il del. Sacchetti D. è 
trasi. a Teramo, il del. Sabatini G. invece che a Mi- 
randola è destinato a Birenze, il delegato Menicucci 
G; ini ir che a Nicosia @ Caser- 


ri toe 


BanleHoni Enrico e da Caserta il delegato chiara- 
vallotti Bellarmino. E' traslocato a Tivoli da Mes- 
sîna îl vice-ispettore De Paula Nilo în sostituzione 
del delegato Calchera Giuseppe destinato a Livorno. 

Ospedali dî Roma. — Movimento dei ma- 
lati al 13 dicembre 1898, 
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Tentati snicidi. — Lunedì 
bergo Umbro-Sabino, in via Farini 7, si presentava 
il commesso viaggiatore di una casa manifatta- 
riera di Trieste Uescutti Giovanni Ferruccio, d'an- 
i 25, da Cividale (Udine). Gli venne assegnata 

la camera n. 15. 

In questi dne giorni il Cesceutti si mostrò sempre 
piuttosto gioviale, trattenendosi volentieri a conver- 
sare con il personale dell'albergo. Teri non uscì af- 
fatto e dopo la colazione si chiuse nella sua stanza 
Verso le 15 echeggiò nell'albergo nua detonazione. 

La cameriera Cimarelli Erminia dubitando che 
fosse avrenuto qualche sinistro al Vescutti apri 
bito la porta della stanza di lui. Il giovane gi 
ceva seminndo sul letto e non dava più segni di 
vita. Rrasi esploso un colpo di rivoltella alla tem- 
pia destra 


è le Del Duca e quella di 
Greco. 

Il suicida venne adagiato in una vettara e tra- 
sportato a S. Antonio. 

Il suo stato è gra 

Nell'albergo si recarono poi il pretore del 6° man- 
damento ed un fanzionario di P. S. 

Revolverate. — Pacifici Maria, vedova Cian- 
chetti, insieme con la figlia Elisa — una ragazza 
sui 29 anni — passava ieri per via della Salara 
Nuova. quando s'incontrarono con certo Bellabarba 
Giovanni — un ex-innumorato dell'Elisa. 

Il giovinotto nel vedere la sua antica fiumma 
bruciò di gelosia ed estratto dalla tasca il revol- 
ver esplodeva contro la malcapitata, a pochi passi 
di distanza, due colpi di rivoltella che fortunata» 
mente andarono a vuoto. 

Tn seguito a denunzia della Cianchetti, ieri, il 
Bellabarba fu arrestato. 

Furono sequestrati una valigetta, due revolver ed 
‘©m portafoglio contentene 2 lire ed un taccuino. 

Nelle pagine di quest'altimo erano seritte alcune 
frasi a matita. Il Cescutti pregava il Commissario 
di polizia a voler spedire a casa sua tutta la roba 
lasciata. 

A sua sorella Irma si raccomandava perchè con- 
fortasse la fidanzata, Olga Sacroixk, i genitori e le 
altre sorelle. 

Quindi incaricava un amico, certo Arturo Stagni, 
di spedire tutti gli auni tra il 13 ed il 14 dicembre 
degli almanacchi alla Sacroixk !! 

Le cause che indussero îl disgraziato al triste pas- 
so sono finora ignote. 

— Verso le 21 di ieri sera, dai militi della assi- 
stenza Croce Cattolica, venne trasportata a S. An- 
tonio la giovane quindiceme Fazzini Clotilde 
romana, abitante in via dei Sabelli num. 27, pi 
no 4. I medici di guardia le riscontrarono gravi con- 
tusioni con commozione cerebrale e la dichiararono 
în pericolo di vita. 

Interrogata dall’agente di servizio in quell’ospe- 
dale, la poveretta ostinavasi ad asserire che ern ca- 
duta disgraziatamente da una loggia della propria 
abitazione. 

Finî poi per confessare che erasi gettata dalla lt 
getta spontaneamente, volendo troncare Za sua esi- 
stenza. e net 

Piangendo dirottamseute, parlò di contiuni maltra 
tamenti oke le sarebbero stati.infitti dai suoi, per 
chè non eseguiva bene lavori di cucito a lei affi- 
dati. In casa era una contima vita d'inferno, tanto 
che ella, non potendo più sopportare tante amarez- 
ze, aveva deciso di suicidarsi. 

A mezzanotte nessuno della famiglia erasi recato 
all'ospedale per aver notizie della povera ragazaa | 

Un grave ferimento. — Certo Pieri Pie- 
tro — un omettino sui 25 anni — passando ieri se- 
ra per via Monserrato fu schernito senza motivo 
da un individuo sconosciuto, Il Pieri rispose per le 
rime e ne seguì un litigio che degenerò ben presto 
in una rissa. 

Lo sconosciuto cavato il coltello feriva più volte 
il Pieri dandosi poscia alla faga. Alla Consolazione 
il Pieri venne giudicato în pericolo di vita. 

Egli abitava con la famiglia in via Montoro 26. 

Ladri. — L’ audacia dei ladri aumenta ogni 

iorno più. Ieri l’altro, in pieno giorno, il vinaio 

lerasi Angelo erasi fermato col suo carretto in via 
8. Martino al Macao per portare un barile di vino 
al N. 15. 

Quando tornò nella strada s' avvide, con sommo 
stupore, che erano scomparsi cavallo e carretto, sul 
quale si trovavano altri sette b: L 

— Mediante chiave falsa, i soliti ignoti penetra- 
rono nell'abitazione di Vincento Luigi, di anni 51, 
da Corneto Tarquinia, al mezzanino della casa in 
via S. Luigi de' Francesi, 20. In mancanza di me- 
glio, asportarono vari oggetti di biancheria. e ve- 
stiario, nonchè una spilla d'oro, pel complessivo va- 
lore di lire 440. 
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Piccola Cronaca 


Musica al Pincio. — Oggi dalle ore 15 
alle 16 112 la banda comunale eseguirà il seguente 
programma: 

1. Marcia militare — 2. Mercadante - I Norman- 
ni a Parigi - Sinfonia — 3. Meyerbeer - Gli Ugo- 
notti - Congiura — 4, Herold - Zampa - Sinfonia 
— 5, Delibes - Corteggio di Bacco nel ballo Wlria. 

Ai sordi. — Una ricca donna che è stata gna» 
rita da sordità è zufolanenti d'orecchi a mez:o dei 
Timpani artificiali del Dott. Nicholson ha rimesso 
all'Istituto di questi la somma di L. 25,000, affin- 
chè le persone sorde, che non Leno] dî Li 

urarsi tali timpani, possano averli gratuitame! 
Indirissaroi alti Nicholson, “ Longeott n Gun 

ndra W. 
nente O vidi, già primario del siflicomio, Dit 
del dispensario celtico in via Aureliana, dà consul- 
tazioni private dalle 8-9 e dalle 4-5 in via Condotti 75. 

Cambiamento di domicilio — Il cav. 
P. Ribolla, chirurgo dentista della Real Casa, ha 
trasferito il suo Gabinetto nella stessa via Condotti 
al N. 21 p. p., palazzo Arnaldi. 


Monte di Pietà. 


Venerdì, 16 dicembre 1898 Custodia vende: 

Oggetti d'oro impegnati il di 19 aprile 1898 fino 
alla polizza 40000. 

Ia ®* Custodia vende: 

Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il di 
9 maggio 1898 fino alla polizza N. 110100. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 

Nella sala situata in Piaxza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle oro 10 alle 14 di giovedì 15. dicembre 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi. 
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H o di Londra,ri- 
La Ditta Brand & C2° Staino 

reparti di carne, bouillon, pastiglie e ge- 
Per Pelati ces. invita d deloli e malati di 
stomaco ad unà degustazione di tali articoli al 
negozio British Stores, Via Due Macelli, 93-94. 


Taglio di castagni. 

i il taglio di una macchia cedua di 
car ‘stà di auni 20 sita nel terri 
torio di Rocca Antica in Sabina. 

Per Informazioni rivolgersi o scrivere al 
l’amministrazione del Popolo Romano. 


Teatri di Roma 


Costanzi. — Molto pubblico iersera all'ultima 
replica del Rigoletto nella quale farono acclamati i 
bravi esecutori signorina Milanesi ed i signori Colli 
® Ardito. 

Al tenore Colli, che dovette replicare la cabaletta 
La donna è mobile fa offerta una corona d'alloro. 

La signorina Milanesi e l’Ardito, alla fine del 
terz'atto ebbero molti applausi. Anche la signorina 
Marchi nella parte di Maddalena dette prova di 
buone attitudini artistiche. 

Stasera chiusura della stagione o meglio il piatto 
dolce squisitissimo. Infatti lo spettacolo sarà dato 
in onore della Darclée e De Lncia e si darà l'Zris 
e come se non bastasse il duetto delle ciliegie 
dell’Amico rita, cantato dai due celebrati artisti 
e diretto dal Mascagni. Ciò premesso è facile im- 
maginare lo scelto ed elegante pubblico che vedre- 
mo al Costanzi! 

Valle — Questa sera ultima di Zazò, il più bel 
successo della stagione, e certo una fra le più di- 
vertenti commedie moderne. 

Domani serata d' onove del brillante Napoleone 
Masi, con un nuovo lavoro in 4 atti di T. Pasetti: 
Luciana. 

Nella settimana ventara, nei giorni di mercoledì, 
giovedì, venerdì e domenica avranno Imogo le quat 
tro ravpresentazioni straordinarie di Sara Bernhardt, 
con La signora dalle camelie, Tosca, Fedora, Adria- 
na Lecouvreur. Una novità altamentè artistica è of- 
ferta con La signora dalle camelie, poichè questo 
splendido lavoro è finalmente messo in scena nel- 
l'ambiente in cui A. Dumas lo pensò, e coni cstu- 
mi del 1845, l'epoca storica della opulenza e della 
morte di Margherita Gauthier. 

Nazionale. — Ancora una volta Le 5 parti 
del mondo, ma, lo ripetiamo, siamo alla fine, anzi 
proprio all'ultima e lo prova il fatto che domani 
sare Gravina dà il suo spettaco d'onore con program- 
ma variato. 

Manzoni. — Stasera Santarellina con tatti i 
couplets. 

Domani serata d'onore dell'attore Lombardi col 
dramma storico Torguaio Tasso. 

Eldorado. — A richiesta si replica stasera 
Nanà di Zola in cui la signora Borelli ha campo 
di mostrare tutta la sua valentia. 

Il giorno 25 esordirà in questo teatro la compi 
gnia di marionette Prandi, che si presenta ques 
no notevolmente aumentata, con repertorio nuovi: 
sime di pantomime e balli e con novità che hanno 
suscitato il più grande entusiasmo in Italia 6 an- 
che all'estero, 

Ne riparleremo meglio. 

Metastasio. — Anche stasera torna avripe- 
tersi lo spettacolo datosi in onore del Bnccani. 

Concerti — Domani, nella Sala Daute, alle ore 
15, il primo dei sei concerti diretti dall'illustre mae- 
stro Giovanni Sgambati. Concorrono la pianista sig.na 
8. Colla e 70 professori d'orchestra; e, poichè, ri- 
corre il 127° anniversario della nascita di L. Bee- 
thoven, il programma comprende i quattro tempi 
della VII Sinfonia (op. 98 in la; îl concerto in s0f 
(op: 62) yer ‘pianoforte ed brchestra; e la Leonora, 
ouverture n. 8, che sono fra le opere più belle del 
grande maestro. Fabr.. 
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9, 
d’oggi. 
Costanzi 
Fatto = mo di. 
Nadomale — Le 5 parti del mondo, ore 21. 
Mansoni — Sonlarsiina, ore 2î 
Metastasio lacolo vario, ore 21. 
Eldorado — Non, ore 21. 
lle — Spettacolo concerto. tutte le sere 
Guglielmo Pei 
ta nelle gabbio di Ni 


x «chi 
Regola per congervaro tu Salute: sx 
procnre di rezolare digestioze, non si deve 
Iameni.c sè si preseutano dei fenomeni come la fl 
saleaxa, palpitazione di cuore, dolore di testa, vi 
tigini eco, L'uso delle pillole svizzere del farmaci» 
sta R. Brandt raccomandate da 24 professori di me- 
dicina e conosciute da molti auui, procura in modo 
sicuro gradevole ed innocuo un' evacuazione, gior- 
naliera e impedisce così i disturbi derivanti dalla 
stitichezza, L'uso giornaliero delle pillole svizzere 
soltanto 5 eentesi: 3 
vendono nelle farmacie al prezzo di L. 1.25 la 
scatola. Composizione delle Pillole Sviz: secondo 
la ricetta deposta al Consiglio superiore di Sanità 
di Roma: “ Estratto di Selino, di Achillea moschata, 
di Aloe, di Assenzio maggiore, di Trifoglio fibrino 
e di Genziana., Deposito genèrale per tutta l'Italia, 
Farmacia Tedesca A, Janssen, et Schmidt, 10, via 
dei Fossi, Firenze. 


Banca Commerciale Teliana 


Situazione dei Conti al 30 Novembre 1898 
DE Vedi avviso in 4. pagina DE 


Ultime Notizie 


Il Senato di ieri. 

Esaurita la discussione sul Progetto per 
la sistemozione delle contabilità comunali e 

rovinciali, si intraprese quella del bilancio 
Ri lavori pubblici, discussione che conti- 
nuerà nella seduta odierna. 

A scrutinio segreto furono approvate le 
leggi sui Veterani e sulle contabilità. 

La Camera di ieri. 

Anche ieri due sedute. In quella del mat- 
tino si è finalmente terminata la discussio- 
ne del bilancio d’agricoltura industria e 
commercio ed iniziata quella del bilancio 
delle poste e telegrafi. seg 

Nel pomeriggio, svolte le solite interro- 
gazioni, è stata rinviata a sei mesi la di- 
seussione di una mozione dell'on. Bertesi 
per l'abolizione del dazio sni grani, quindi 
contrariamente alla proposta della Giunta, 
è stata convalidata l'elezione dell'on. Cuzzi 
nel collegio di Pallanza. 

Il bilancio dei culti non dà luogo che a 
brevi osservazioni. Dopo la votazione a 
scrutinio segreto dei due bilanci terminati 
nelle due sedute si è iniziata la discussio- 
ne del bilancio degli esteri. 

Commissione dei quindici 
n esame della tariffa massima 
ada gorinto Teme dela farla masini 


del giorno. t i; 
La discussione ne continnerà oggi. 
Intanto nelle ore antimeridiane di jeri la pre- 

sidenza ha ricevuto i rappresentanti dei fabbri. 

canti lo polveri, piriche da miccia e da mina, è dei 
icanti di fiammiferi. ; 
faSono pervenute alla Commissione altre istanze 

di iniustriali e di rappresentanze comunali. 


Per l'autonomia Universitaria. 


Commissione parlamentare ricevette ieri le 
Ra delle Università di Messina, di Ca- 
merino e di Urbino venute per perorare la sorte 
di quelle università minori. È 

‘quindi ha proseguito la discassione del pro- 
getto di legge, essminando gli art. 7 e 9 e s0- 
spendendo ogni deliberazi ne sull’art, 8. 


- 


tinuando ancor: 
I per gli stipendi dei. professori degl 
tituti e scuole tecniche l'adunanza della Com- 
missione che doveva aver luogo ieri fu riman 


data. A f si 
Poi maestri elementari 
1l progetto che l'on. Baccelli presenterà, alla 


Îe feste Natalizie, poi provvedimen- 
Camera doro i magstri elementari e direttori di 


i disposizione della no:ina di 
dal ori cementari di i quaieno 


| Accorda la sanatoria a tatti quei maestri non 
nominati i co: e reo e provvede alla sistema- 
zione dei direttori didattici municipali. 
Pei beni devoluti al Demai 


.La Commissione per le “ restituzioni e aliena- 
zioni » dei beni devoluti al Demanio per debito 
d'imposta si è costituita ieri nominando presiden- 
te l'on. Michelozzi e segretario l'on. Cottafavi. 

Stante l'argenza del progetto riguardo al qua- 
lo c'è scadenza col 31 dicembre delle disposizio- 
ui di leggi precedenti, riuscite in parte ineffica- 
ci, si discusse subito il progetto. L'on. Tecchio 
propose che si facesse un contro-progetto di sem- 
plice proroga di un anno della legge 14 aprile 
1892 già prorogata con quella 8 giugno 1895. Al 
quale partito si arrestò l’on. Cottafavi. Ma ven- 
ne combattuto dagli on. Pala e Bertetti in vi- 
sta dei miglioramenti contenuti nel nuovo pro- 
getto il quale mira a sanare una piaga e a to- 
gliere l'amministrazione dello Stato dagli imba- 

trova. 

Detti miglioramenti consistono nelle facilita- 
zioni accordate agli ex-proprietari per riavere i 
fondi devoluti alla finanza, nella devoluzione ai 
Comuni a titolo gratuito e senza obbligo di pa- 
gamento delle imposte e sovra imposte dei fondi 
non ripresi dagli espropriati e nella cessione gra- 
tuita agli stessi espropriati quando si tratti di 
fondi gravati da una imposta per la parte era- 
riale non superiore a L. 10. 

In fine, dopo osservazioni di Rubini e di Mi- 
chelozzi, la Commissione deliberò di accettare il 
rogetto integralmente, riducendo però a L.6 
le lire 10 ora dette. 


Per gli edifizi scolastici. 

L'on. Baccelli presenterà alla Camera un pro 
getto di proroga per altri 10 anni della legge 
sugli edifizi scolastici, che scade appunto col 31 
dicembre. 

Nel nuovo progetto l'on. Baccelli includerà 


l'obbligo del camp» sperimentale. 


Accordo italo-francese. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi 14, ore 15.50. Il Journal esorta la Ca- 
mera ad approvare la convenzione commerciale 
coll’Italia. 

Nella Magistratura. 

Diamante Vincenzo, consigl. di Corte d'app. in 
aspettativa per infermità è richiamato în servizio 
a Catanzaro. 

De Blasi Girolamo, nom, sost. proc, gen. presso la 
Corte d’App. di Catanzaro. 

Genova Roberto, sost. proc. del Re a Trapani tra- 
mutato a Reggio Calabria. 

Ariano Luigi, giudice di trib. da Teramo è tra- 
mutato a Camerino. 

Guerra Antonio, id, da Camerino a Teramo. 

D'Angerio Aurelio, presid. del trib. di Cagliari 
tramutato a Palmi. 

D'Auria cav. Salvatore, sost. proc. gen. presso la 
Corte d’App. di Catanzaro id. a Trani. 

Rizzardi Carlo, id. da Castiglion delle Stiviere a 
Padova, 

Olivotti Antonio, id. da Monteleone a Catania, 

Carocci Dario, id. in aspettativa per infermità è 
richiamato în servizio a Castiglion delle Stiviere. 


Exequatur. 

In virtà del Regio patronato monsignor Giu- 
seppe Morabito e stato nominato vescovo di Mi- 
leto. E' stato concesso l’exequatur al breve pon- 
tificio con cui Monsignor Evangelista di Milia, 
già nominato, con sovrano decreto alla sede vesco” 
vile di Lecce, di patronato regio, fu canonica» 
mente istituito nella medesima sede. 


Ministero Esteri, 
Torj fn a2eosaggio a Roma # sarone De Renzis, 
Mi) dra, 


1Ò ambasciatore » 4ondra, il quale ha pro 
seguito subito per Napoli. 


Ministero P. Istruzione, 


La Commissione per gli asili infantili ha ter- 
minato ieri il regolamento e i programmi per 
gli asili infantili. Dopo che il consiglio dei mini- 
stri li avrà approvati sarà firmato il relativo 
decreto, 
straordinario di scienza dell’ am- 
mistrazione nell’Univ» di Bologna, è nominato ordinario. 
Bolaffio dott. Leone, ordinusio ‘i diritto. commerela: 
le nell'Univ. di Parma, è trasferito = mella di Bologna. 
Angioni Contini cav. Francesco, ordin» 4j proc, civ. 
e ordinamento gii lario nell'Univ. di Cagliat», ano. 
minato presido della Facoltà giuridica, 
Novaro Giacomo l'lippo, ordinario di clinica chirar- 
vratoria direttore della cl nica del- 
è trasferito collo stesso grado alla 


Tarlufari dott. Luigi, ordinario di diritto civile nella 
Univ. di Macerata, è nominato rettore della medesima 
Università. 

Valenti dott. Ghino, straordinario di economia poli- 
tica nell'Un. di Modena, è reintegrato nel grado di pro- 
fessore ordinario per la stessa disciplina. 

Tamburini dott. Augnsto, straordin. di psichiatria. e 
cliniea psichiatrica nell'Un. di Modena, è nominato or- 
dinario e direttore della relativa clinica. 

Lanza dott. Pietro, straordinario di dirilto e proo. 


pen. nell'Un. di Cagliari, è trasferito alla medesima cat- 
tedra nell'Un. di Moden 

Troina Du Rosario cessa da assistente nel gabinetto 
di patologia generale nell'Univ. di Palermo. 

Cantoni comm. Carlo ordinario di filosofia teoreti 
presso l'Univ. di Pavia nominato preside della facoltà 
di filosofia. 

Brusa comm. Emilio nominato preside della facoltà 
giuridica nell'Univ. di Torino. 

Sono stati abilitati all'insegnamento: 

Brambilla rag. Giuseppe ragioneria, istituti teonici. 

Del Ry Ermolao storia e geografia, scuole. tecniche. 

Resica prof. Camillo storia e geografia id. , 

Il Liceo ginnasio del Convitto di Mondragone è pari- 
ficato ai regi per un triennio, 

Una circolare del Ministro ai provveditori agli stadi 
richiede loro di rimettere entro il mese di dicembre un 
prospetto del numero degli allievi e allieve iscritti in 
ciascuna classe complementare ‘e normale e nel corso 
Froebeliano per le maestre giardiniere. 

— E' conferita la medaglia d’oro per i benemerenti 
dellistrazione popolare al cav. Ventiti. Pasquale di Mo- 
sciano S. Angelo e al cav. Mercati prof. Guido di Mi- 
lano; là medaglia d'argento ai maestri Ferri Luigi di 
Ferrara, Bellombon Enrico di Silvano Orba, Cabrini 
Gallo di Canneto sull'Oglio, Bardolti Pietro di Tortona, 
Ori Ferdinando di Mantova, Mazzeri Giovanni, di Vo- 
ghera, Landi Camillo e Magrussi Celestino di Tortona, 
Vicini Giovanni di’Cento, Guido Angiolini*dî Roma, 


Ministero Marina. 

Domani partirà da Spezia la nave Vespucci al co 
mando dell'ufficiale Zezi per la sua campagna allo 
Zanzibar, con a bordo le guardiemarina. 

‘Stamane partirà poi da Venezia per l'estremo 0- 
riente le nave Eiba, al comando dell’uffic. Cecconi. 

E' stato indetto un concorso per la nomina di sei 
medici di seconda classe nel Corpo sanitario mili» 
tare marittimo. 3 Dal 

L'esame sarà dato in Venezia e avrà principio il 

iorno 16 marzo 1899. 

8%, domande potranno disere presentate al Mini- 
stero fino al 28 febbraio p. v. 


Europa è ito = Taranto il 18, Îl Misemo è 
quod i 10 Tg pd 
Gaeta e giunto a Napoli il u ti 
a FoSA Napoli il 13, il Dogali è 
partito ‘da pa Guayra il 18. 


Informazioni estere 


Gli armamenti e l'avvenire. 

(8) Londra, 14. — Labouchère pronunziù un 
discorso a Manchester, nel quale disse prevedere 
che le nazioni vicine è poscia l'Inghilterra fini- 
ranno per rovinarsi coll’anmento illimitato degli 
armamenti navali. 


FRANCIA 

Duello fra deputati. 
(8) Parigi, 14. — In seguito agli incidenti 
avvenuti alla Camera nella sedata di lunedì, un 
altro duello alla pistola ha avuto Inogo oggi tra 


i deputati Antide Boyer e Ganthier de Clagny. 
Fas! scambinrono due' colpi senza vegliata eo 


AUSTRIA-UNGHERIA 


{Sercizio speciale det Popolo Romano) 

Vienna 14, ore 15,20 — La Camera austriaca 
verrà aggiornata domani a dopo l'Epifania_sea- 
za che si faccia neppure il tentativo di disco» 
tere il compromesso provvisorio. 

— La seduta di iersera al Consiglio municipa- 
le di Vienna fu la più tempestosa che si ricordi. 

Îl borgomastro Lueger ordinò l'espulsione di 
tre consiglieri liberali; due furono condotti fuori 
dell’anla con la forza. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 14 Dicembre 1898, 

Borsa inattiva perdurando sempre la tendenza fer- 
ma per la Rendita. A. Parigi esordì calma a 95.85 
e qui quotò da 102.17 12 a 102.15 per fine e da 
101.95 a 101.97 112 per contanti. 

Rendita 4 112 010 109.40, Obbligazioni Municipio 
Roma 509.5 ‘ 

Valori calmi. 

Meridionali 742 - Mediterranee 546.50 - Temi 1160 
— Batca d'Italia 954 — Banca Commerciale 652 
— Cred.- wi. 885 — Gas 742 — Banco Roma 178.50 
— Condotte 258 — Omnibus 417.50 — Molini 132/50 
Metallurgica 191,50 a 192 — Ferriere 140 — Venete 
72.50 — Risanamento 26,50 — Marcie 1199 — Ist, 
Cred. Fond. 506,50 

Cambi più fermi. 

Francia 107.30 — Londra 27.14 


Ore 18,30. — 
Rendita 102.57 112 a 102.08 114 — Metallargica 
19212 a 198. 


Cambio dazio doganale 15 Dicembre L. 107,24 
Dal 12 al 18 — fino a L. 100 — L. 107.15 


BORSE ITALIANE — 14 dicembse 1898. 
N. B. - I psezzi sono a fine mese, 


VALORI |Genova | Mil Firenze 


Rendita cont. 
Ià. fine 
Id. 412010 

Az. B. d'Italia 
n B Generale 
n ferr. Medit, 
» n Merid. 
» di Torino, 
* B. Sconto. 
" Tiberina, . 
” Sovrenz . 
+ Nav. Gen. 
7 Raff Zue. si 

393 50 


Oh. Fam 010 
zu. Merid. .. 332.28 
Fon. B.d'Italia 4 00 508 — 
"al 518=| —_ 
n S Paolo. —— 15318 50 


CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERI 
Francia vista. 107 97 
Berlino id. .| 132 82 
Londra id. . 2716 
Lom 31m! i 


(Servizio speciale del Pop: Rom.) 

Genova, 14, ore 22,10. (Borsino). — Rendita 
esordita 101,90 contanti e 102,10 fine mese chia- 
diamo a 101,75 e 101,95 — Meridionali 740,50 — 
Mediterraneo 545,75 — Navigazione 442 — Rafi- 
nerie 401 — Credito italiano 5as a 588 — Banca 
commerciale 652 — Ferriere' 139 a 140 — Acciaie- 
rie 1150 — Venete 73 — Banca d'Italia osa. 


- Media uff, del Regno - 12 dicembre 
con cedola | ‘senza cedola 
191.96 118 99,96 118 
109.13 718 108.01 318 
101.73 12? 99.73 12 
6 


LIDIIPEIIIIIEIIII 


i 5 Ù Chiusura 
Parigi, 14, 15) Chiusure | lE 
franc, 3 010 amm. p 
Bo, 8000 perp. a posi n 
S| 7 81200. 1044 
+ |ITALIANA 5.010) 95 50 
Altura... .| 28 si A 

spagnuola . .. 43 bi 

Fissa muova >. 8 6 

portoghese 12 

\ ungherese. . - 

Egiziano 4 010 
Banca di Parigi 
Banca Ottomana. . 
Credito Fondiario, 
Azioni Snez . . 
Lotti Turchi. 
Fer. Meridion. ital. . 
(sull'Italia, . 
S\sn Londra . 
Fijsa Madrid ‘ ... 
© lsull'Argentina, 
(Servizio speciale del Pop. Rom.:. 

Parigi, 14, ore 18, (fonte italiana) — Mercato 
fermissimo ricompre precipitate extéricur voci furo- 
revolî sistemazione finanziaria Italiano calmo 102.97 
45]50 — 95,30 — 55125 — 80150 — 690 - 29,02 
97,95 — 568 — 48,45 — 65150 — 196 — 75]1 — 
11515 — 19011 — 766 — 24,82. 

Parigi, 14 ore 16,10 (fonte francese) — Accm- 
tnasi ottima tendenza extérieur. Grossi aoquisti can- 
tinuano sopra previsioni più ottimiste situazione. 
Per italiano si è più esitanti sopra notizie Africa. 


IQII ITA ABI 


ISLA FIITIK II 


Vienna, 14, sostenuta [Londra, 14, chiusura 
C, anittvel 357 50) 
R.aust. ero) 120 10) 

Td. ea), 101 15) 
N.ni oro.l9 564, 
Lire ital. 44 45 
C.Londra| 190 70] 


Dispacci d’ urgenza del giornale 


TParigt, 1i dicembre ore 10,15 


INGHILTERRA 


(8) Londra, 14. — Sir ‘William Harcourt ha 
inviato alsig.John Morley una lettera, nella qua- 
ge NE, cho ai dimetto da leader del par- 

ila Camera dei Comuni, perchò la 
d’intereesi. tisi 
"fio o sostitnirà ‘lord: Rossbery op- 


PLATTI LUIGI, gerente. 


CTS 


ET DEE 
«li 2' on LETTER 


“ Tarantella 


‘rmomanzo di M. BLIND 
Tradotto da D. Ciàmpoli. 
pente, gettandosi per terra, vicino al corpo 
Î to dell'amata, quel corpo freddo e bianco, 
(A pro fra le braccia, premendo la bocca sulla 
bocca, coprendole le labra di baci ardenti, 
'itringendola al cuore in una pazza stretta ! Quel 
'palpito era la vita che tomava nelle sue vene 
late? che arrossava lo sue guancie pallide. 
a possibile che tanto amore fosse impotente a 
i fianimar quel corpo inerte? Ella udiva certo il 
‘suo grido “ Svegliati amore, svegliati, è il gior 
no del matrimonio! , 
y° Quando il domestico tornò col medico, trova- 
rono lo sventurato disteso vicino alla bianca for- 
ma della fidanzata: i suoi capelli si univano a 
‘bei ricci ancora pieni di ghiacciuoli, la stringe- 
'wa al seno e la neve scioltasi al suo contatto ca- 
deva gocoia a goccia scorrendo per terra. 


Il dottore, con rapido sguardo esarrinò il grup- 
po giudicando la situazione, ma con la calma 
professionale che non abbandona i medici, non 
si pronunciò. 

Esaminò attentamente il na esangue della 
fanciulla, aggrottando solo le ciglia riconoscen» 
dola; poi, senza disturbare Emanuele ne prese 
una manina: era fredda e rigida come il marmo, 

Allora, con gran pietà, pose la mano sulla spal- 
la dello sventurato dicendo: 

* Vediamo, vediamo, caro signore, bisogna che 
si mmova se vuole che tenti qualcosa; non vi è 
tempo da perdere. 

Poi rivolgendosi al domestico che sulla soglia 
si scuoteva di dosso la neve: 

4 Avete un po' di spirito? Accendete presto il 
fuoco in un'altra camera, abbiamo bisogno di co- 
perte calde. 

Emanuele senza lasciar la preda, senza dischiu- 
dere le braccia si alzò a mezzo. I snoi occhi non 
lasciavano il viso di Mina: pareva che temesse 
di vederla foudersi come la statua di neve. 

Mormorava smarritamente : 

% Strano, strano! Molto strano! 

— Caro signore, disse il medico quasi brutal- 


mante, la prego di ritirarsi. Non può restare 
montro esamino questa fanciulla. 

Stavolta Emanuele uscì ripetendo ancora: Mol- 
to strano! Ma si rianima! 

In quel momento giangeva Leopoldo Southeim, 
Com'era d'intesa con la contessa, andò molto per 
tempo da’ Lichteufeld. Arrivando trovò la casa 
sottosopra e la povera vedova in uno stato di di- 
sperazione indescrivibile. Quand'era andata a sve- 
gliare la figlia aveva trovata la camera vuota e 
il letto intatto. Da allora correva di stanza in 
stanza torcendosi le mani, cercando ovunque, sin 
ne' Inoghi più inverosimili, chiamando la figlia a 
grandi grida. 

All'arrivo della carrozza discese precipitosa- 
mente, e come il professore saliva in fretta, si ur- 
tarono violentemente. 

“ Mina vi ha spiegato, vero ? diss'egli. E' pron- 
ta? Non vi è tempo da perdere. 

— Mia figlia! dov'è mia figlia ? gridavala po- 
vera donna senza badargli. Datemi la mia bam- 
bina! 

Southeim indietreggiò : 

— Cosa volete dire? Non vi capisco, disse. 

— Cosa ne hanno fatto, Southeim ? Cos' hanno 


fatto della mia bambina? ripeteva la signora Li- 
chtenfelà fuori di sò, Ho sempre detto che... 

— Vuol dire che Mina non è in casa? chiese 
Sontheim quasi con durezza, 

— Dio benedetto! dove potrebbe essere, rispo- 
se la povera madre, se dall'alba la cerco in ogni 
angolo? Wolf certo si è sbagliato, perchè lo 
mand: 

Southeim, con la rabbia in cuore, picchiò i pie- 
di gridando : 

— L'infame! ha saputo che avevo suoperto 0- 
gni cosa e l'ha rapita! 

— Rapita? quando doveva sposarla stamane! 
E' impossibile — esclamò la donna. 

In poche parole il professore le spiegò ciò che 
allora credeva la verità (perchè non dubitava più 
ch'Emannele avesse abusato della sua buona fede). 

Ma cercò di mitigare il colpo, dicendo alla po- 
vera madre ch'egli cercherebbe di raggiungere i 
faggiaschi e di portarle la figlia. 

La signora Lichtenfeld , falminata, non aveva 
che la forza di ripetere: “ Sì. Presto, per 
amor del cielo e della nostra riputazione e che 
non si sappia, , 

Prima ancora che avesse finito la frase, Son- 


theim era faori. 
K— Al chiosco! — gridò al coochiere, perch 
sperava di trovar là qualche traccia. 

Che dolorosi pensieri lo tormentarono nel tra= 
gitto! 


aveva detto la contessa e che Emanuele, veden- 
dosi scoperto, avesse rapito Mina. Ovunque si vol» 
gesse era amarezza e dolore: Emanuele ch'egli 
amava, Emanuele ch'egli stimava, indegno tradi» 
tore; Mina che avrebbe dovuto trovare inlui un 
protettore, Mina perduta perch'egli stupidamente 
non aveva veduto il vero; e la contessa, la bella, 
l’adorabile, l’irresistibile contessa tanto calunnia» 


vedova, 

Era giunto. Trovò la porta aperta : entrò e con 
immenso stupore non vide la stanza vuota come 
si aspettava. Un medico stropicciava energica» 
mente i piedi di una persona, della quale non 
vedeva il viso. 

Prima che avesse tempo di avvicinarsi o chie- 
dere spiegazione, Emanuele entrò in punta di 
piedi. 

Perchè quell'espressione smarrita sul sno volto? 
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* Evidentemente la presenza di Southeim gli par- 
ve naturalissima perchè avvicinandosegli mormo- 
19 pianissimo: 

— Si rianima, Leopoldo, la vita sforna. 

Southeim corse ansioso al divano pigli sfuggì 
sun gemito, vedendo la figlia del vecchio amico, 
‘la fanciulla fresca, innocente, piena di vita an- 
cora alla vigilia! 

— Cosa vuol dir tutto ciò? — disse con voce 
rauca all'orecchio del medico. — Com'è venuta 
qui? Dove l'hanno trovata? Perchè invano cer- 
cava di lottare con l'evidenza. 

Il medico, guardò con significazione il profes- 
sore e volgendosi a Emanuele lo pregò di andar- 
gli a prendere dell'altra neve. 

Mentre questi si slanciava per obbedire egli si 
‘chinò all'orecchio di Southeim : 

— Vada, vada, gli dica la cosa con precauzio- 
ne, io pon posso far niente; ma com'è successo ? 
E' la figlia della signora Lichtenfeld, vero? Non 


le! Non si mmore così; ieri ancora era piena di 
vita! 

— E' possibilissimo, riprese calmo il dottore, 
parchè.è morta di freddo, morta gelata. 

Il professore si picchiò la fronte; la verità o 
parte della verità gli balenò in mente come un 
lampo, e si maledisse, si trattò da imbecille, d'in- 
sensato pensando ch'era stato lui a dire “ La- 
sciamola dormire in pace! Ah, davvero! » 

Quando Emanuele tornò con la neve e che an- 
sioso chiese novelle, Southeim gli prese il brac- 
cio e lo trascinò: 

“ Ho da dirti due parole; il dottore vedi fa 
tutto ciò che è umanamente possibile di fare. 

E conducendo l’amico nella stanza vicina chiu- 
se la porta come se temesse che udissero. 

“ In nome di Dio, mormorò, com'è successo ? 

Emannele scosse il capo dolorosamente e rispo- 
se con voce tronca. 

“ Giusto cielo come se io sapessi! Non sì ca- 
pisce niente. Quell'angelo fuori in una tal notte, 


doveva sposarsi oggi? Cosa vuol dire? 
Southeim scoppiò: 
— Non vorrà dire che è morta! E' impossibi- 


sola dinanzi la mia porta! Ne diventerò pazzo. 
Ma bisogna ch'io vada, si rianima, sarà tosto ri- 
messa. 


— Un minuto ancora, disse Sontheim tratte 
nendolo pel braccio; tu non pensavi dunque di 
rapirla? 

— Rapirla! ripetò Emanuele, perdi il capo? 

— La contessa Ogotchka è qui da ieri e pene 
savo che forse. 

— Antonella! (e la sua voce fischiava tra i 
denti) Antonella è qui? 

— Si, si, gridò Southeim, credevo che tu sa- 
pessi; ella vide Mina ieri, le disse... 

— 0h, gemette Emanuele nell'agozia della di- 
sperazione, allora fa lei che... Infame! morirà 
di mia mano! 

E cercava di svincolarsi, ma l'amico lo trat- 
tenne a forza. 

“ Emanuele (e aveva gli occhi pieni di lagri- 
me) aspetta, Oh, amico! come dirti? Mina è... 
morta! , 

Emannele diede un grido straziante, come quel- 
Io che aveva messo trovando l'amata nella neve, 
e strappandosi dalle braccia dell'amico, si gettò 
conie pazzo sul corpo della fidanzata di neve, 
più disfatto , più da compiangere del cadavere 
che teneva abbracciato. 


Leopoldo Southeim e il dottore contemplavano 
quello spettacolo straziante; ma il dolore come 
l’amore ha bisogno di solitudine, e i due nomini 
uscirono, lasciando lo sventurato solo con quella 
che in quel giorno medesimo doveva essere sua 
moglie! 

Che consolazione potevano dargli? Che bene 
potevano fargli? 


XLIL 
Vade retro, Satanas 


Il giorno del matrimonio che aveva promesso 
tanta gioia fa invece giorno di atroce dolore per 
coloro che dovevano prendervi parte. 

Solo con la forza e con la forza brutale. il dot- 
tor Furka e il professor Southeim pervennero a 
staccar la morta, la povera piccina fidanzata, 
dalle braecia dell'amante. Egli non voleva crede- 
re che fosse morta e, pazzo di dolore, li minac- 
ciava se osassero di sepellirla. 

Infatti pareva che dormisse; le labra di carmi» 
nio conservavano il colore smagliante, un lieve 
incarnato era soffuso per le guancie bianche co- 


me la neve e i capelli, i bei capelli castagni dai 
riflessi d’oro, leggermente ondulati, cadevano im 
lunghi ricci sul suo collo delicato. 

Tutta la grazia, tutta la bellezza le era tor- 
nata e qualcosa di più ancora, Su quel visetto 
pareva errassero ancora traccie delle divine ar- 
monie che avevano cullato la sua anima addor- 
mentandola per quel lunghissimo sonno. 

Quando la portarono fuori della camera Ema- 
muele cadde in un muto stupore, non vedeva nien 
te, non comprendeva niente; l'uomo non può sof- 
frire oltre un dato limite. 

Il pensiero tremendo che accrebbe il suo dolo- 
re quando potè comprendere l'immensa sventura, 
fu la persuasione che il tragico sciogliemento di- 
pendeva in parte da colpa sua. 

Quando rimesso dal primo stupore immagine 
l'abboccamento delle due donne, ciò che avevano 
potuto dirsi; avrebbe gridato di dolore e di rabbia. 

Quel colpo dato con l'abilità di un demonio, 
ch, viltà! non era un omicidio ? Si, ma a chetri» 
bunale rivolgersi per punire l'assassino di quel 
la cara piccola anima? 
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Cercasi governante ti core 

per assumere importante direzione casa signorile, 

insegnamento italiano o francese a duo bambine. Stip: pendio 

iyridipeg Istituto Internazionale 8. Nicolò Fogi 
0 41, 


ORARIO FERROVI 


Partenza da Roma per lo lineo di 
CO) 


FD 
IILLELLALI LITTA 


UIL 


er Sposi 
î 


lite 


BILAL LIVIBEE 


Distinta signorina 
ione, affettuosa, cerca serio posto da gorermanto prosso no- 
bile persona 0 famiglia, Tstitato Internazionale 8. Nicolò 
Tolentino 47 Roma direttore Mainardi. 42m 


Lezioni elementari "î;j mi 


con patente superiore della scuola N. di Genova, tabi* 
lita colla famiglia in Roma, accetta di dar lezioni in casa 
propria. Via Principé Amedeo 4 int. 7. oppure al domicilio 
dello allieve. Può anche insegnare i primi elementi del 
pianoforte. 801 


Italienischer Unterricht .itî 
italienischen damo. Kurzo mothode, milden Preis. A. B, 90 
fermo posta. 485 
Vedova 35 anni misanerrete 
te presso persona sola, presso vedovo con con figli 0 prosso 
piccola famiglia, Ottime referenze ferma posta R, R. 


trentenne, splendide referenze abi- 
Domestico jrsttrito Bro, carenza cova 
bolla presenza desidera collocarsi. Signora trentonne bella 


présenza, istrulta desidera collocarsi direttrice essa, gover- 
‘fante presso persoria sola. Rivolgersi agenzia internaziona- 
lè Montebello 2 Rome. 400 


DAFFITTARSI 
85 parole, Cent. 50 - In più di 95 Cent. 5 cad. 


Via delle Coppelle E itinere 
fee camera e salotio presso cia Boato prsers 


Due camere dieemimenie motitate 


Cercasi affittare sani zom nm 
(RS INA a Lia pri DELLO E 
satgulgna asumobiliato primo piano ingreeto via Sant Apol: 
linare 2 Cri 


Appartamento mobiliato î*; 
Ghia, via Torro Argontina ®, finestre sul Corso Vittorio 
Emanutio è Teatro, presso mite, Le chlavi al primo piano 
porta V. 


—-———_—_—_ -+y-- 


Corrispondenze ©’ 
55 parole, L, 1 - Ogni parola in più, Cent. & 


ndo dal iogiderio di vdort. Poe 
Atta Troll iti 187 bolta vin: O amore, amore. 


Tsi tant! et ton idée dévore 
Atta Troll ru toi tout pour mol 
A rien 
Bicchiere speme iaione giorno nd 
pedisseromi venire, dimmi qual seguo 


ma che mi 
Delem Set stre parato La mela 


tagemma per estorcerti confidenzo. Sei ingenua di iasciat d 
abbindolare così facilmente 


Perchè non dubitava della verità di quanto gli” 


ta che non era vedova, che non poteva essera 


Finanz 


‘Trattando lo| 
l’altro ieri, 1'0) 
sogno di far cd 
ni sul metodo 
essendovene ch 


delle spese. 
politica moi 
a questo mi 


tempo di rai 
sperare di fi 
punto morto, in 
impotenz 
paese è di aver 
mento da questo] 
dare allo Sta 


finanziario de 
nella sper: 
conomico e d'i 
tività del pae 
contribuenti pi 
lievo ad una 
lanci dello Std 
to migliore d 
precedente ) 
cordo. 

Vi erano pe 
punti abb: 
abbiamo consi 
l'Opinione lo 
sentire in segl 

L'abolizione 
della tassa te 
l'applicazione 
stituiva una 
per le Provinc 
vraimposta 5 

come si trovei 

Il secondo 
roviarie. Vole 
le riserve ord 
gue che > 


debba essere 
ai sussidi chi 
mentari co 
golate dalle ni 
colle risorse 
che per la lia 
so, pel compl 
terrotto con di 
compiuta € 
esistenti, ond 
rezza e di s 


L'Opinione 
Stato, Piotta f 
blici non aun 
muove il be 
menti ai coni 
ma bi 


alla rete fer 
al credito pe 
può essere ci 
tribuenti il pi 
ancora, ad ul 
ilioni collo 
Dando al 
si possono ci 
necessarie, i 
nomia nazio) 
Del resto 
nirla coi nud 
scente delle 
riposare le 
contribuenti, 
lo meno di 4 
che parali 
e trattengoni 


sigliere di St 
basciatore pri 
Ponbelle. 
_Vien 
si annon 
quali i b 
inanguraziond 
un carattere 
della Bulgari 
vorevole. In 
esercitare, 
alla cerimonig 
tenere niove 
Vi 
che în s‘ 
dei ministai di 
tare Chetvik 


Parigi. 
sonia Coburg 
ziata la mo 
l'inverno. 
Berlino, 
les annuncia 
ricevimenti 
essendosi ag] 
Leopoldo. 
di 


coscrizione 
yuto il Gra 
in occasione 
e dell'Imperi 
Vienna, 
meriggio, 
lesco conte 
Pechino 
covuto ailabi 
cipali Minis 
li-Yamen, 
Lady Miao 
co, lesse un 
all'Imperatr 


